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L U C I F E R O , segretario, d à l e t t u r a d e l 
p r o c e s s o v e r b a l e d e l l a s e d u t a p r e c e d e n t e . 

F A E L L I . D o m a n d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à d i p a r l a r e , 

m a se i n t e n d e s s e di s v o l g e r e l a s u a i n t e r -
r o g a z i o n e , l ' a v v e r t o c h e è d e c a d u t a . 

F A E L L I . L o so p e r f e t t a m e n t e , e, s e e l l a 
h a l a b o n t à di l a s c i a r m i p a r l a r e d u e so l i 
m i n u t i , c o m p r e n d e r à l a r a g i o n e per c u i 
p a r l o s u l p r o c e s s o v e r b a l e . 

N e l l a s e d u t a , d e l l a q u a l e s i s t a per ap-
p r o v a r e i l v e r b a l e , i l m i o i l l u s t r e a m i c o per -
s o n a l e B e r e n i n i p o r t a v a qu i , m e a s s e n t e per 
i m p e r i o s i d o v e r i d ' a l t r o g e n e r e , e c h i d i g iu -
d i z i e di n o t i z i e e r r a t i s s i m e i n t o r n o a l l a l o t t a 
e l e t t o r a l e di P a r m a , e d a l la m i a p e r s o n a . 

N o n i n t e n d o , si r a s s i c u r i l ' o n o r e v o l e pre-
s i d e n t e , d i r i e n t r a r e n e l l a i n t e r r o g a z i o n e , 
p r i m a di t u t t o , p e r c h è è d e c a d u t a , p o i p e r c h è 
p a r m i c h e l a C a m e r a a b b i a g i à f a t t o g iu -
s t i z i a d e l l a d e s c r i z i o n e d i q u e l l a t e r r i b i l e 
m i s c h i a , d o v e , r i n g r a z i a n d o I d d i o , n o n v i 
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f u nè un mor to nè un feri to. I n t e n d o sol-
t a n t o di por ta re qui la difesa della mia per-
sona. 

l o sono s ta to accusato, e l 'onorevole Be-
renini lia po r t a to qui l 'eco di quelle accuse, • 
di aver manca to al mio cara t te re , al mio 
passato , ai miei doveri, con alleanze, non 
solo, m a con p a t t i quasi illeciti e certa-
mente vergognosi per un uomo, che, come 
me, appar t i ene alla pa r t e l iberale monar-
chica, e vi appar t iene oggi come vi appar-
tenne sempre, senza mancare mai, dal pr imo 
giorno in cui cominciò la sua modes ta car-
riera di pubblicista, al proprio dovere. 

Nella elezione di P a r m a non in te rvenne 
alcun f a t to , di cui qui alcuno abbia a ver-
gognarsi; nessuno può dar lezioni a me di 
coerenza, neppure il mio carissimo amico 
Berenini, il quale oggi fa ce r t amen te del-
l 'eccellente prosa socialista, ma un t empo 
dedicava dei ca t t iv i versi a Sua Maestà la 
Regina Madre. (Commenti — Si ride). 

B E R E N I C I . Domando di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
B E R E N I C I . Ringrazio di t u t t o cuore 

l 'amico Eaelli il quale (e comincio dalla 
coda) ha voluto r icordare degli orribili (or-
ribili ve ramente ) versi che io scrissi sopra 
giornali- in una e tà che vorrei r i tornasse, 
ai Real i d ' I t a l ia . 

Oggi t u t t i quei giornali sono sepolti, ed 
i versi r icordat i dall ' onorevole Faelli sono 
roba oramai passa ta in pe r f e t t a l iquida-
zione ; essi non vanno r icordat i se non per 
la loro orribile f a t t u r a : lo dichiaro imme-
d ia tamente . 

. Ma, l iquidato questo incidente, ve ramen te 
comico... 

Una voce. Poetico. 
B E R E N I N I . . . .all 'onorevole Faelli debbo 

u n a r isposta sol tanto per questo. È -vero 
che io parlai anche della sua persona, lui as-
sente, ma egli dovrà riconoscere che la inter-
rogazione mia e la sua erano iscr i t te nel-
l 'ordine del giorno di venerdì , giorno in cui 
nè io nè lui e ravamo present i . È vero che 
lessi poi nel suo giornale che egli era assente 
per ragione dichiara ta , ma ciò non impe-
diva a me il d i r i t to di svolgere l ' in terroga-
zione... . 

F A E L L I . Non 1' ho r improvera to di 
questo. 

B E R E N I N I . ...che contenni nei l imiti 
in cui doveva essere con tenu ta ; perchè se 
io d o m a n d a v o al Governo se era va r i a t a la 
sua orientazione politica o se era d i re t ta 
verso al tr i poli, diversi da quelli ai quali da 

pr ima a mio avviso si dir igeva, dovevo pur 
t r a r r e a rgomento al mio concet to dai f a t t i 
che erano accadut i sot to ai miei occhi. 

Ora mi era parso che a P a r m a precisa-
men te una lo t ta di quel genere non fosse s t a t a 
mai c o m b a t t u t a . I clericali non erano mai 
(me ne deve far fede lo stesso onorevole 
Faelli, giacché mi i n t r a t t enn i con Imperso-
na lmente su questo argomento) , i clericali 
non erano mai così fu r io samen te scesi alle 
urne. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, la-
sci stare. . . 

B E R E N I N I . ... a tale che (scusi la Ca-
mera). . . 

F A E L L I . Chiamavano il pre te per dare 
l ' es t rema unzione ad un compagno dell 'ono-
revole Berenini. (Si ride). 

B E R E N I N I . ...a tale dirò, per esempio, 
che nei giorni della lo t ta ad un mio amico 
personale, fervido difensore della Chiesa, io 
osservavo la s t r ana combinazione che proprio 
per la pr ima volta si scendesse in campo per 
sostenere Emilio Faelli, il quale aveva sem-
pre (lasciamo s tare in ogni al tro campo, 
ce r t amente in questo dell 'anticlericalismo) 
t e n u t a fe rma ed al ta la bandie ra che difen-
deva i dir i t t i della società civile contro la 
Chiesa; ed ebbi una r isposta che non piacerà 
molto all 'onorevole Faelli, ma che debbo 
pur comunicare, sebbene non sia molto bella 
neanche nella forma: p iu t tos to al boia il 
voto che a voi. (Commenti). Ma nel contempo 
si discorreva anche di un ' a l t r a cosa, onore-
vole Faelli: si diceva, f r a l 'a l t ro , che i preti 
erano esciti fuor i a l l ' aper to perchè era s ta to 
dichiara to come qua lmen te ella avrebbe 
promessa una cosa di poca impor tanza da 
un lato, ma di grandiss ima dal l 'a l t ro; si di-
ceva che ella non avrebbe da to eventual-
mente il suo voto al r isorgere di un disegno 
di legge in torno al divorzio e di più che 
ella avrebbe favor i to , o a lmeno non offesi, 
gli interessi della Congregazione religiosa che 
s ' int i tola dai vivi e dai morti . . . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . E d ecco un altro f a t t o 
personale. (Si ride). 

B E R E N I N I . Ebbene , onorevole Faelli, 
lo dico in piena Camera, se io mi sono do-
luto della v i t to r ia sua, me ne sono doluto 
per questo, perchè si sono, a p p u n t o sot to 
quel l 'equivoca bandiera , c h i a m a t i a raccol ta 
e lementi che da p r ima s t a v a n o per fe t ta -
men te nascosti. È vero, debbo lealmente 
dichiararlo, che a l l ' indomani della sua ele-
zione l 'onorevole Faelli p ro t e s tò con un ar-
ticolo nel Capitan Fracassa, c o n t r o l 'affer-
mazioneche correva, di accord i scr i t t i corsi 
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f r a lui e quella gen te ; ma è anche vero... 
(Interruzioni). Io debbo pur giustificare 
quello che ho det to ...è anche vero che dei 
giornali clericali come la Vera Roma pub-
blicarono documenti che l 'onorevole Faelli 
po t rà dispregiare più di quello che non ab-
bia dispregiate le mie povere parole, ma 
che, se sono veri, non smentiscono certa-
mente le mie modeste affermazioni. E io 
non ho det to altro a v a n t 1 ieri che riguar-
dasse l 'onorevole Faelli. Ma se proprio io 
ho fornito occasione a lui di dichiarare da 
qui a P a r m a che egli con i pret i nulla ha 
da spart ire e che questa gente non è s ta ta 
che v i t t ima di una mistificazione, creda 
l 'onorevole Faelli che se c 'è qualcheduno 
che se ne possa dichiarare lieto, sono j)ro-
prio io. (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . E con questo mi pare... 
F A E L L I . Scusi, signor presidente mi per-

me t t a un solo minuto: io sono proprio tra-
scinato alla sbarra, lo comprendo perfet ta-
mente, per difendermi da pettegolezzi locali, 
e se di questi si è par la to per due giorni, 
si pe rmet ta a me di par larne almeno due 
volte. 

Le ult ime parole del mio amico perso-
nale Berenini farebbero credere, da ta la 
locuzione mistificazione che egli ha ado-
pra to , che io avessi voluto mistificare i 
cattolici. Orbene io dichiaro di non avere 
con la mia condot ta dato luogo a nessun 
equivoco e molto meno ad alcuna mistifi-
cazione. Ed ove si volesse da qui far par-
t ire e arr ivare a quei di P a r m a che io da 
poco tempo mi sia cambiato in una specie 
di Leo Taxil, o h ! questa notizia non la 
lascierò mandare . (Commenti) I n quanto poi 
alle altre notizie di f a t to che l 'onoievole Be-
renini ha ricordate, èsse sono t u t t e t rascura-
bili. Si è det to che io ho -rilasciato dichia-
razioni scrit te. Ebbene sarebbe facile stam-
parle : chiedetele ai preti di cui voi siete 
nuovamen te alleati (Ilarità) se volete che 
si s tampino (Commenti). Io avrei inoltre 
rilasciate promesse circa la veneranda Con-
gregazione dei vivi e dei morti , isti tuzione 
clericale che fiorisce a Parma.-Orbene quella 
Congregazione non ha che delle cause pen-
dent i in t r ibunale : potevo io promet tere 
una sentenza favorevole dal t r ibunale, io 
che non sono neppure usciere? (Ilarità — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . E con questo s ' intende 
approva to il processo verbale. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo,' 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Rova-
senda, di giorni 10 ; Rasponi, di 8 ; Gat-
toni, di 6 ; De Gaglia, di 5 ; Cottafavi , di 5. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Prego di dar l e t tu ra 
degli omaggi pervenut i alla Camera. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
Da Mario Mancini ed Ugo Galeotti . — 

Norme ed usi del Par lamento italiano, co-
pie 500. 

Dalla Società d' istruzione, di educazione 
e di mutuo soccorso fra gli insegnanti . — 
At t i della c inquantadues ima consulta di 
quella Società, una copia. 

In memoria dell 'onorevole Nicola De Ni-
colò, copie 5. 

Dalla Deputazione provinciale di Sira-
cusa. — At t i di quel Consiglio provinciale 
per l ' anno 1902-903, una copia. 

Dalla Società i tal iana per le s t rade fer-
r a t e del Mediterraneo, Milano. — Relazione 
di quel Consiglio d 'amministrazione, f a t t a 
nell 'assemblea generale del 25 novembre 
1904, copie 100. 

Dall 'onorevole signor deputa to Arna-
boldi. — Passeggiata in Germania — Note 
di viaggio, una copia. 

Dal dot tor Emilio Costa, professore nella 
Regia Univers i tà di Bologna. — Teodoro 
Mommsen - Discorso inaugurale per l 'anno 
1904-905 in quella Regia Università, una 
copia. 
r" P R E S I D E N T E . Pe rme t t ano gli onore-
voli colleghi che, a proposito di questi 
omaggi, io mi renda sicuro in terpre te dei 
sentimenti della Camera, r ingraziando in 
part icolar modo i nostri impiegati Mancini 
Mario e Galeotti Ugo del dono dei 500 
esemplari della loro Opera: « Norme ed usi 
del Pa r lamento italiano », della quale è noto 
il pregio -eccezionale a t u t t i i cultori del 
dir i t to e della storia costituzionale in I ta l ia 
e anche all 'estero, dove ebbe imi ta tor i for-
tuna t i . 

Io credo, r ipeto, di avere in te rpre ta to i 
sent iment i della Camera, mandando un rin-
graziamento speciale a questi nostri distinti 
e valorosi impiegati . 

RIZZO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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RIZZO. L'onorevole presidente si è reso 
certamente interprete di tutta la Camera 
con le sue parole di elogio a questo lavoro 
veramente prezioso che io ho avutole eosì 
tanti altri, qui nella Camera, hanno avuto 
occasione di ricordare e di riprodurne 
dei passi in occasione di interpellanze e di 
discorsi parlamentari. Io quindi credo che 
l'onorevole presidente farebbe molto bene 
di chiedere alla Camera una deliberazione 
formale di elogio di questo lavoro del quale 
oggi si annunzia il dono a tutti i deputati. 
Certamente la Camera ben lieta di £t S" 
sodarsi alle parole che l'onorevole presi-
dente ha così opportunamente pronunziate. 

P R E S I D E N T E . Io credo che la propo-
sta dell'onorevole Rizzo, che faccio mia, 
fosse già inclusa nel ringraziamento che io 
ho creduto di fare interpretando i senti-
menti della Camera. Ma l'onorevole Rizzo 
propone che questo ringraziamento venga 
direttamente dalla Camera ; ed io metterò 
a partito la sua proposta, e cioè, piaccia alla 
Camera di deliberare un ringraziamento spe-
ciale agli impiegati Mancini e Galeotti per 
il loro lavoro. 

(La Camera approva). 

Comunicazioni . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i telegrammi che recano le ultime notizie 
della malattia di S. A. R . la Duchessa di 
Aosta: 

« Bollettino odierno: Nella giornata di 
ieri si ebbe qualche periodo di prostrazione 
profonda con frequenza insolita del polso 
(104-110) fenomeni in parte legati alle alte-
razioni sempre marcate della funzione re-
nale. Circa lesioni pleuro-polmonari, la ri-
soluzione ne è quasi completa a sinistra, 
lenta a destra. 

(firmato) « Il primo aiutante di campo 
« Colonnello R E C L I ». 

Altro telegramma: 

« Bollettino d'oggi, ore 8. La giornata di 
ieri fu migliore della precedente. Tempera-
tura massima 37.9, pulsazioni 90.95, respi-
razione 30. Bene sopportata l'alimentazione. 
La funzione renale tende a migliorare: 

(firmato) « II primo aiutante di campo 
« Colonnello R E C L I » . 

I l signor Ferdinando Majocchi, fratello 
del fu nostro collega Maj occhi Achille, alla 
memoria del quale la Camera deliberò spe-
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ciali condoglianze, ha telegrafato quanto 
segue: 

« Tornato dopo prolungata assenza in fa-
miglia ho qui trovato il suo telegramma che 
riempie me e la famiglia del compianto mio 
fratello Achille di indicibile commozione 
per i sentimenti di simpatia espressi dalla 
Assemblea e da V. E . Grato per tanta at-
testazione, esprimo tutta la devozione dell'a-
nimo mio. 

(firmato) « F E R D I N A N D O M A J O C C H I ». 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Adelelmo Romano, lo invito a giurare. 

Leggo la formula. (Legge). 
ROMANO A D E L E L M O . Giuro! 

R i s u l t a m e l i di v o t a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i risulta menti delle votazioni fatte nella se-
duta del 10 dicembre : 

Votazione di ballottaggio per la nomina 
di un commissario di vigilanza per il servi-
zio del chinino : 

Votanti 249; hanno riportato voti l'ono-
revole Casciani 104, l'onorevole Santini 110; 
schede bianche numero 34, nulle 1. 

Proclamo eletto l'onorevole Santini. " 
Votazione per la nomina di 4 commis-

sari di vigilanza sugli istituti di emissione 
e sulla circolazione di Stato e bancaria : 

Votanti numero 251; schede bianche 12. 
Riportarono voti gli onorevoli Rossi En-
rico 134, Rizzo Valentino 119, De Viti-De 
Marco 106, Sorniani 59, Serristori 51, altri 
un numero minore, schede nulle 4. 

Proclamo eletti gli onorevoli Rossi En-
rico, Rizzo Valentino, De Viti-De Marco e 
Sormani. 

Votazione per la nomina della Commis-
sione di vigilanza sul fondo per l'emigra-
zione: 

Votanti 253 ; schede bianche 22. 
Riportarono voti gli onorevoli : Mor-

purgo 96, Libertini Gesualdo 91, De Aini-
cis 84, Pantano 83, e altri un numero mi-
nore. 

Proclamo eletti gli onorevoli Morpurgo, 
Libertini Gesualdo e De Amicis. 

Votazione per la nomina di tre commis-
sari nel Consiglio superiore di assistenza e 
beneficenza pubblica: 

Votanti 250 ; schede bianche 34. 

— 1 7 0 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 
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Riportarono voti gli onorevoli: Avellone 
Salvatore 88, Bianchi Emilio 87, Arnaboldi 
75, Chimirri 54, e altri un numero minore. 

Proclamo quindi eletti gli onorevoli .Avel-
lone, Bianchi Emilio e Arnaboldi. 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nelle tornate pubbliche del 10 e 12 corrente 
ha verificato non essere contestabili le ele-
zioni seguenti e, concorrendo negli eletti le 
qualità richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarate valide le elezioni 
medesime: 

Langhirano — Guerci Cornelio. 
Torino 2° — Morgari Oddino. 
Biandrate — Bottacchi Giuseppe. 
Conversano — Lazzaro Giuseppe. 
I)o atto alla Giunta- di queste sue co-

municazioni e, salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciute fino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

i i i l e r r o o a / i o s i i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Tar- ' 
gioni al ministro di grazia e giustizia... 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia'e giustizia. L'onorevole Targioni, che 
ha dovuto assentarsi, prega per mio mezzo 
l'onorevole presidente di rimandare lo svol-
gimento di questa sua interrogazione alla 
tornata di giovedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si- oppone, 
lo svolgimento di questa interrogazione s'in-
tende differito alla giornata di giovedì pros-
simo. 

Segue ora l'interrogazione dell'onorevole 
Malcangi al ministro delle finanze... 

CAMERA, sottosegretario di Staio per le 
-finanze. Siccome alla interrogazione dell'ono-
revole Malcangi sono connesse anche le in-
terrogazioni dell'onorevole Maresca e del-
l'onorevole De Bellis, (questa soltanto an-
nunziata) così prego l'onorevole presidente 
di rimandare lo svolgimento di queste tre 
interrogazioni alla tornata di domani... 

MALCANGI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma su che? 
MALCANGI. Ho chiesto di parlare sem-

plicemente per ringraziare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze di avere 
accettato la mia interrogazione (Oli! oh!) 

e per pregarlo che lo svolgimento di 
non abbia a subire ulteriore ritardo. 

P R E S I D E N T E . Ma è differita a domani. 
L'onorevole Pasqualino-Vassallo aveva 

chiesto d'interrogare il ministro di agricol-
tura, industria e commercio: « per conoscere 
se e quando intenderà applicare la legge sul 
lavoro dei fanciulli nei lavori interni delle 
zolfare della Sicilia». Ma poiché egli non è 
presente s'intende che ritiri questa inter-
rogazione. 

L'onorevole Torrigiani chiede di interro-
gare il ministro dei lavori pubblici: « sul 
modo col quale procede il servizio viaggia-
tori e merci sulla linea Faenza-Firenze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per ~i 
lavori pubblici. La linea Faenza-Firenze 
che in origine apparteneva alle comple-
mentari sussidiate, fino dall'anno- 1896, è 
stata 

compresa nella 'rete principale (A-
driatica); quindi, a priori, si può e si deve 
scartare qualunque ipotesi d'interesse, da 
parte della Società esercente, di trascurare 
o di pregiudicare l'esercizio di questa linea 
a vantaggio di altre linee alla Società stessa 
appartenenti. Premesso questo, devo av-
vertire che sulla linea Faenza-Firenze cor-
rono tre coppie di treni al giorno; più due 
altri treni i quali non percorrono però tutta 
la linea, ma vanno da Firenze a Marradi. 
Per il capitolato, il numero dei treni che ser-
vono quella linea, è maggiore del numero 
obbligatorio; perchè obbligatorie non sono 
che tre coppie, e queste sono osservate, con 
un aumento, come dissi, pel tronco da Fi-
renze a Marradi. Se adunque, l'onorevole 
Torrigiani (non pel tenore della sua inter-
rogazione che è generica, ma per le osserva-
zioni che in argomento si sono fatte alla Ca-
mera di commercio di Firenze,-quali il mede-
simo mi ha cortesemente comunicate, e che 
sono specifiche) volesse farsi eco della ri-
chiesta d'un maggior numero di treni su 
quella linea, oppure d 'un acceleramento 
di velocità degli stessi, io sarei nella non 
grata necessità di rispondergli che questo 
non . sarebbe possibile prometterglielo per-
chè, se la Società non vi consentisse, il Go-
verno mancherebbe di titolo per obbligar-
vela. 

Rimane la questione relativa agli orari: 
cioè, quella di rendere tali gli orari su quella 
linea, che possano soddisfare alle molteplici 
e diverse esigenze che s'incrociano pel servi-
zio sulla medesima. Orbene, se si tratta sem-
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pl icemente di orari , e non di a u m e n t a r e i 
t ren i o la veloci tà di essi, per p a r t e del Mini-
stero dei lavori pubbl ici si dichiara fin'd'ora, 
che si sarà p^er appaga re ben volentieri quella 
qualsivoglia modificazione di orario che 
valga a migliorare quel servizio. Però in 
a rgomen to non posso non osservare, fin 
d 'o ra , che gli orari , quali sono a t t u a l m e n t e 
s tabi l i t i , sono come il compendio, la r isul tan-
za d ' u n a serie numerosiss ima d ' i s tanze f a t t e 
da t u t t i gli in teressat i , t a lune delle quali in 
d i re t to confli t to con le a l t re . Nondimeno , ri-
peto, quando fosse possibile, da p a r t e degli 
in teressat i , un accordo od un quasi-accordo 
che valesse a condur re ad una modificazione 
dell 'orario v igente per quella l inea, da p a r t e 
nos t ra , non solo non si creerebbero difficoltà, 
ma con t u t t o l ' impegno si appoggierebbero 
t u t t e quelle modificazioni che valessero a 
rendere quella impor t an t i s s ima linea più 
a d a t t a e più comoda per il servizio a cui deve 
provvedere . 

Vi è u n ' a l t r a q u e s t i o n e / q u e l l a del m a -
teriale; a proposi to della quale r icordo che 
se .è vero che il nostro mater ia le ha mol te 
v e t t u r e di t ipo an t i qua to , è anche vero che 
in forza del regolamento le v e t t u r e debbono 
avere una v i ta legale di 40 anni; e non pos-
sono essere messe p r ima di de t to t e rmine 
fuor i di servizio se non quando siano dive-
nu te inservibili 0 pericolose. Ma f ra le osser-
vazioni f a t t e dalla Camera di commercio di 
F i renze a proposi to della F i renze-Faenza , 
linea, ve ne sono alcune a l t re che mer i t ano 
u n a r isposta . Si dice che l ' i l luminazione è 
a s so lu t amen te insufficiente; orbene, dai rap-
por t i che abb iamo avu to , r isul ta che GSS£L C 
f a t t a con gli stessi s is temile colla stessa in-
tens i t à di quello che accade per le a l t re linee. 
Di f ron t e alle osservazioni r icevute , ab-
b iamo ancora insist i to per vedere se even-
t u a l m e n t e occorra u n a i l luminazione mag-
giore; e se ciò ci sarà p rova to , da remo - se 
ne assicuri l 'onorevole Torrigiani - ordini 
aff inchè sia p rovvedu to senza dilazione, poi-
ché è in giuoco un interesse gravissimo e 
pubblico, quello della sicurezza ed incolu-
mi tà dei viaggiator i e dei t reni . g 

| S i accenna anche ad al t r i inconvenien t i 
che si verif icherebbero al l 'arr ivo del t reno 
di Faenza alla s tazione di Firenze, ed anche 
nella s tazione di Borgo San Lorenzo. Si dice 
che al l 'arr ivo nella s tazione di F i renze i 
v iaggiator i sono cos t re t t i a discendere fuor i 
della pensil ina, ed a fa re buon t r a t t o senza 
marciapiede ed al buio. Ciò è vero solo in 
pa r t e . È vero che la pensil ina è lunga solo 
80 metr i , e che perciò qualche vol ta la lun-
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ghezza del t reno non consente a t u t t e le vet-
t u re di esserne coper te e p ro te t t e ; ma in-
vece il marc iapiede della s tazione si p ro lunga 
sino a l l 'u l t ima v e t t u r a del t reno e la illu-
minazione del pari , vale a dire è f a t t a così 
da comprendere t u t t o il marc iapiede e t u t t e 
le v e t t u r e del t r eno in arr ivo. 

F ina lmen te si dice che nella s tazione di 
Borgo San Lorenzo il binario per il car ico 
delle merci e specia lmente delle barbab ie to le 
da zucchero è insuff iciente. Per quan to 
consta la asserzione non è f o n d a t a , perchè 
il binario è lungo 176 metr i ed il servizio 
vi si è svolto finora comple t amen te senza 
alcun reclamo da p a r t e degli speditori . Se 
10 svi luppo del t raff ico sarà maggiore, sa rà 
p r o v v e d u t o senza indugio ad a u m e n t a r e 
11 binario, in modo che il servizio possa farsi 
a dovere. 

Ecco quello che posso r i spondere all 'o-
norevole Torrigiani, essendomi f a t t o carico, 
a priori, delle osservazioni f a t t e dal la Ca-
mera di commercio di Firenze ed avendo 
cercato di r i spondervi p a r a t a m e n t e senza 
ome t t e rne a lcuna. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Torrigiani per d ichiarare se sia 
o no sodisfa t to . 

TORRTGIAIsri . Dichiaro a n z i t u t t o che gli 
onorevoli Gucei-Boschi, d e p u t a t o di Faenza , 
e Ga t to rno , d e p u t a t o di Bin imi , i n t endono 
associarsi 1 alla mia interrogazione. Ringrazio 
quindi l 'onorevole so t tosegre tar io idi S t a t o 
della cortese r i spos ta che mi ha da t a . Io 
ho fo rmu la to l ' in ter rogazione in modo ge-
nerico senza d o m a n d a r e nè a u m e n t i di t ren i 
nè altro; in tendevo so l tan to r i levare l ' imper-
fe t to modo con cui è eserc i ta ta la linea 
Faenza-Fi renze . Bisogna r a m m e n t a r s i che 
ques ta l inea è cos ta ta ai con t r ibuen t i oltre 
cento milioni, ossia un milione per chilome-
tro; m a che ne hanno a v u t o van tagg io sola-
men te coloro che l ' hanno cost rui ta . Ef fe t t iva -
mente , per il modo con cui è eserci ta ta , que-
s ta linea non è di a lcun van tagg io , non 
dirò nell ' interesse generale, ma neppure nel-
l ' interesse speciale della regione che a t t r a -
versa. E ciò perchè gli orar i (io non parlo 
nemmeno del l 'acceleramento dei treni) men-
t re si dice che sieno s ta t i concordat i , sono 
f a t t i in modo che i v iaggiator i i quali da 
Firenze si recano ad una delle s tazioni an-
che p iù vicine a Faenza , hanno convenienza 
a prendere p iu t t o s to la l inea Firenze-Bolo-
gna che la linea F i renze-Faenza , perchè , ol-
t r e a non esservi in ques ta le ragionevol i 
coincidenze, vi succedono sempre gravissimi 
r i ta rd i . 
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Poiché l 'onorevole sot tosegretar io di 
Bta to lia par la to della stazione di Borgo 
San Lorenzo, per la quale la Camera di com-
mercio rec lama un servizio più regolare, io 
debbo dire che in quella stazione è s ta to 
cost rui to un capannone per le locomotive, 
perchè era necessario avere in quella sta-
zione il deposito almeno di una locomotiva 
per il servizio di manovra dei numerosi 
t reni che colà arr ivano: ma questo capan-
none non serve che a sciorinare ed appen-
dere i panni , e perciò t u t t e le manovre dei 
t reni debbono essere f a t t e esclusivamente 
colle macchine dei t reni viaggiatori e dei 
t reni merci, con grande perdi ta di tempo; 
e se per avven tu ra una locomotiva si gua-
s t a per la s t rada , bisogna a t t endere lunghe 
ore perchè arrivi un ' a l t r a locomotiva da 
Firenze. 

Alla stazione di San Piero, che è una sta-
zione -alla quale fanno capo molti della re-
gione mugellana, vi è t u t t o l ' imp ian to per 
il terzo binario: ma q u a n t u n q u e si t r a t t i di 
piccola spesa, l ' impianto non si è ancora 
f a t to ; laonde, in caso di grande affluenza 
di merci il servizio procede con grande len-
tezza. 

L 'onorevole Pozzi ha det to per quali ra-
gioni il mater iale non si può cambiare. Ma 
è certo che il materiale di ques ta linea è 
uno dei peggiori che si possono immaginare . 
L ' i l luminazione dei vagoni sarà regolamen-
tare, ma novan tanove volte su cento i lumi 
si spengono e i viaggiatori r imangono com-
ple tamente al buio. Io credo quindi, non sol-
t an to nell ' interesse della regione, ma nell 'in-
teresse generale, che questa linea debba 
esercitarsi in modo migliore. 

Noi abbiamo la grossa quest ione della 
linea Bologna-Pis toia che, come t u t t i sap-
piamo, è a r r i va t a al massimo della poten-
zialità. Se la Faenza-Fi renze fosse eserci-
t a t a in modo differente, pot rebbe essere di 
grande a iuto anche alla Bologna-Firenze. 
Invece non lo è. Né si dica che questa 
linea sia costrui ta in modo da non poter 
permet te re un più intenso esercizio: perchè 
quando la Po r r e t t ana è s t a ta in te r ro t ta , 
per la linea di Faenza si inol t rarono anche i 
t ren i diret t issimi e collo stesso orario come 
per la percorrenza Pistoia-Bologna. Bacco-
mando quindi all 'onorevole ministro di tener 
bene a mente questa questione. Io non so fino 
a che pun to possa esercitarsi l 'azione del Mi-
nistero sopra la Società affinchè il servizio 
di questa linea sia migliorato; ma io prego, 
scongiuro l 'onorevole ministro di. prendere 
ques ta questione in seria considerazione, 

perchè non si t r a t t a sol tanto degli interessi 
della regione mugellana o della B o m a g n a 
toscana, ma degli interessi generali di t u t t o 
il paese. (Bravo!) 

P B E S I B E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Landucci , al ministro 
della pubbl ica istruzione: « se e quali prov-
vedimenti in tenda presentare alla Camera 
in torno alle condizioni giuridiche ed econo-
miche dei professori delle scuole medie». 

L 'onorevole sot tosegretario per la pub-
blica is truzione ha facol tà di par lare . 

P I C C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Se l 'onorevole presidente 
10 consente, io, r ispondendo all ' interroga-
zione dell' onorevole Landucci , r isponderò 
anche a quella dell 'onorevole Bissolati che 
è identica. 

P B E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
Bissolati ? 

(È presente). 
La sua interrogazione è d i re t ta al mi-

nistro della pubblica istruzione: « se in-
t enda di r ipresentare sol leci tamente il di-
segno di legge sullo s ta to giuridico degli 
impiegat i ». 

Parli , onorevole sot tosegretario di S ta to . 
P I C C H I A , sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione.he due interrogioni t r a t -
tano dello stesso argomento: sol tanto, l 'ono-
revole Bissolati è più discreto dell 'onorevole 
Landucci , poiché questi in terroga per sapere 
se e quali provvediment i , il Governo voglia 
sot toporre allo s tudio del Pa r l amento , men-
tre il Bissolati domanda solo al Ministero 
di r ipresentare la legge. 

Ora io dico all 'onorevole Landucci e al-
l 'onorevole Bissolati che questo proget to 
si connet te con un altro, di cui si è già 
par la to nell 'esposizione finanziaria, sul mi-
glioramento delle condizioni economiche 
degli insegnanti , e per conseguenza il Mini-
stero presenterà un proget to , nel quale le 
due cose saranno abbinate . Ev iden temen te 
l 'onorevole Landucci non può pre tendere 
che io dica ora in qual modo e quando sara 
presenta to il proget to, ma posso assicurare 
t an to lui, quanto l 'onorevole Bissolati, che 
11 disegno di legge sarà presentato . 

P B E S I D E i f T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Landucci per dichiarare se sia 
sodisfat to della r isposta avu ta dall 'onore-
vole sottosegretario di S ta to per la is t ru-
zione -pubblica. 

LANDUCCI . Prendo a t to della r isposta 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to , ma 
osservo nello stesso tempo, che, quando una 
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cosa p ron ta si collega ad una cosa da pre-
parare , possono darsi dne conseguenze: o 
che la cosa p r o n t a a f f re t t i quella da prepa-
rare, o che quel la da p repara re ral lent i la 
p ron ta . 

I l proget to sullo s ta to giuridico degli in-
segnant i era pronto : s tud ia to dalla Commis-
sione e le t ta dal la Camera, non mancava , che 
discuterlo; se quel proget to , che fu , mi si 
consenta di r ipeterlo, dalla Commissione, 
della quale io ebbi l 'onore di fa r par te , di-
scusso e p re sen ta to alla Camera, non soffrirà 
alcun r i t a rdo dalla sua coordinazione con 
l ' a l t ro proget to , che r iguarda le condizioni 
economiche, anche esso urgente e che non 
a m m e t t e ul ter iore r i ta rdo , t a n t o meglio, ma 
se lo s tudio della r i fo rma economica, vale a 
dire dei mig l io rament i da arrecarsi alla di-
sgraziata , insoppor tabi le , diseguale condi-
zione economica dei professori delle scuole 
medie, dovesse impedire od al lungare la via, 
già percorsa dal proget to sulle loro condì" 
zioni giuridiche, vi sarebbe un r i t a rdo in-
giustificabile molto da deplorare e che io 
ben v i v a m e n t e deplorai. 

Ad ogni modo la r isposta dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to mi rende pago 
quando resti inteso, che appena si r ipren-
dano i lavori par lamentar i , ove non sia pos-
sibile anche p r ima — cosa che anche a me 
non pare agevole, posta la difficoltà di 
ben concretare la r i forma economica, che 
non può essere del t u t t o s compagna ta da 
convenient i modificazioni in torno all 'ordi-
n a m e n t o della scuola — saranno presenta t i 
t u t t i e due i disegni di legge e che il secondo 
non t u r b e r à in alcun modo, ne arres terà l 'ap-
provazione del primo, che era già vicino ad 
essere un f a t t o compiuto. 

Termino dicendo di nuovo, che, se può es-
sere oppor tuno presentarl i insieme per ben 
coordinarli , r epu to pericoloso fonderl i in uno 
solo, chè sarebbe ben diffìcile non fosse quello 
economico causa di r i t a rdo per quello sullo 
s ta to giuridico; certo però e l 'uno e l 'a l t ro 
costituiscono per lo S ta to un vero debito 
d 'onore, che deve essere soddisfa t to nel mi-
nor t e m p o possibile, ed un debito dei più 
degni, poiché l ' i s t ruz ione media e gli inse-
gnant i , che la impart iscono, hanno una fun-
zione al ta e nobil issima per l ' avvenire della 
pa t r i a e per il cammino della civiltà. 

P E E S I B E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Bissolati per dichiarare se sia, o 
no, soddisfa t to della r isposta a v u t a dall 'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to per l ' is tru-
zione pubblica. 

B I S S O L A T I . Credo che l 'onorevole Lan-
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ducci abbia a v u t o ragione di impensierirsi 
della t roppa larghezza, con cui è voluto ve-
nirci incont ro l 'onorevole sot tosegretar io di 
Sta to . Gli a b b i a m o chiesto una cosa ed egli 
ce ne p r o m e t t e due: «timeo Danaos et dona 
ferentes ! » Egl i ha p e r f e t t a m e n t e ragione, 
t a n t o più se r icord iamo un precedente pe-
riodo, in cui gli insegnant i secondari chie-
devano a p p u n t o che il disegno di legge sullo 
s ta to giuridico fosse abb ina to al p roge t to 
relat ivo al migl ioramento degli st ipendi, e 
noi abbiamo suda to parecchie camicie, noi 
che siamo in relazione con loro, per persua-
derli che era meglio procedere con una di-
visione di lavoro. Ora invece cotesto sistema 
è a d o t t a t o dal Governo, per la qual ragione 
non crediamo che questo significhi il desiderio 
del Ministero di risolvere presto ciò che nel 
problema può essere i m m e d i a t a m e n t e riso-
lu to .B ' a l t r a par te , come benissimo osservava 
il collega Landucci , il disegno di legge sullo 
s t a to giuridico, così come venne modificato 
dalla Commissione, che lo esaminò, r isponde 
quasi p e r f e t t a m e n t e ai desideri e alle aspira-
zioni degli insegnant i . Esso po t rebbe divenire 
subi to un f a t t o compiuto, col quale avreste 
modo di con ten ta re per me tà le aspirazioni 
degli insegnanti , e perciò non si comprende 
come vogliate unire a quel disegno di legge 
un altro col quale è molto diffìcile che pos-
siate ugua lmente acconten ta re i desideri 
degli insegnant i . Per queste ragioni mi di-
chiaro non soddisfa t to . At t enderemo i f a t t i 
e mi p romet to di to rnar pres to a molestarvi . 

P B E S I B E N T E . Sono così esaur i te que-
ste due interrogazioni . 

Vengono ora due in te r rogaz ioni dell 'ono-
revole Pulci Nicolò • 

La pr ima al ministro della guerra, «ri-
guardo al debito che l ' amminis t raz ione della 
guerra ha verso il comune di Milazzo, de-
bito riconosciuto da l l ' au to r i t à giudiziaria, 
e che pe l 'manca to p a g a m e n t o di esso t an t i 
danni ne ha risenti t i il de t to comune». 

La seconda al minis t ro delle finanze, « per sapere se creda venu to il momen to di decidersi r iguardo alla quistione della caserma delle guardie di finanza di Mi-lazzo ». Non essendo presente l 'onorevole Pulci Mcolò, queste due interrogazioni s ' i n t e n -dono r i t i ra te . 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mi-niscalchi al ministro dei lavori pubbl ic i « per conoscere i motivi per i quali non si p rovvede a l l ' a t t ivazione della corsa passeg-gieri t ra Verona e Peschiera nelle ore pome-ridiane; corsa fo rma lmen te promessa dal Governo nella seduta della Camera del 20 giugno ». 
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H a facol tà di r i spondere a questa in-
terrogazione l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per i lavori pubblici . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Nella sedu ta del 20 giu-
gno scorso, r i spondendo ad u n a in ter ro-
gazione del collega Miniscalchi, ricordai 
i p recedent i re la t iv i alla corsa pomer id iana 
t r a Verona e Peschiera , precedent i che il 
collega Miniscalchi ebbe la cortesia di ri-
conoscere essere s t a t i da me e s a t t a m e n t e 
r iferi t i . Ora la conclusione di quella mia 
r i spos ta si fu che il Governo si sarebbe 
impegna to di porre alla Società esercente 
un ' a l t e rna t iva : o di aggiungere v e t t u r e 
per passeggi eri al t reno merci del pome-
riggio, an t i c ipandone la pa r t enza da Ve-
rona , oppu re d ' i s t i tu i re un t reno locale che 
par t isse da Verona nelle ore pomer id iane e 
conducesse a Peschiera . Il Governo, dopo 
aver f a t t o ques ta promessa , doveva man-
dar la ad esecuzione, e di conformi tà esso 
ha usa to t u t t i i mezzi che sono in suo po te re 
per fa r la osservare. D i f a t t i la Società Adria-
t ica , alla quale sono s t a t e f a t t e per la a t t i -
vazione di quel t reno le rimostranze che ave-
vano t r o v a t o un i n t e rp re t e nel collega Mini-
scalchi, ha r i sposto facendo una lunga dimo-
s t raz ione delle esigenze che le avevano . im-
posto e le imponevano , spec ia lmente pel 
t r a s p o r t o di de r ra te a l imentar i , di indu-
giare la p a r t e n z a del t reno merci da Verona 
fino7a n o n p r ima delle ore 18.25 di sera; 
con che si r endeva non più uti le l ' agg iun ta 
dell e] v e t t u r e passeggieri a quel t reno, perchè 
il medesimo era seguito a breviss ima d is tanza 
da un t reno o m n i b u s e indi dal d i re t to . 
Queste d imost raz ioni non fu rono r i t enu t e 
giuste dal Ministero, che perciò ins i s te t te 
a p p u n t o presso la Società aff inchè volesse 
avver t i r e come, non essendo snfficiente-
m e n t e f giust if icate le ragioni dell' indugio, 
ossia del r i t a rdo alla pa r t enza del t reno 
merci, in ogni modo si imponesse l ' a l -
t e r n a t i v a propos ta ; che se in ogni modo 
la Società i n t endeva man tene re 1' orario 
per i l j t reno merci, avesse ad is t i tu i re il 
t reno] locale a servizio di quelle popola-
zioni, massime per dare loro la possibi-
l i tà della coincidenza con i piroscafi del 
lago d i j G a r d a . La Società ha ancora rispo-
sto c h e l e condizioni del t raff ico non erano 
ta l i da f a r r i tenere non necessario nè op-
p o r t u n o il t r eno locale, ed allora, come 
l 'onorevole Miniscalchi sa, per una l e t t e ra 
che io ebbi a dirigere a lui il 25 o t tob re u l t imo 
scorso, so t to la d a t a del successivo giorno 26 
stesso mese, il Ministero ha f a t t o invi to for-
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male alla Società Adr ia t ica di p rovvedere , 
lasciandole ancora l ibera la scelta, ma li-
m i t a t a m e n t e a l l 'uno od al l 'a l t ro t e r m i n e 
della a l t e rna t iva che alla Società stessa il 
Ministero aveva già pos ta , e cioè o dell 'ag-
g iun ta delle v e t t u r e passeggieri al t reno 
merci da ant iciparsi , oppure della i s t i tu-
zione del t r eno locale. La Società non ha 
ancora r isposto a ques ta nota , q u a n t u n q u e 
ne sia s t a t a sol leci ta ta te legraf icamente il 
giorno 9 ed il giorno 11 del cor rente mese,, 
cioè a dire non più t a rd i di ieri. Non appena 
la risposta ar r iverà , e se non a r r iverà ve-
dremo di t r ova r modo di sol leci tarne l 'ar-
rivo, vedremo per quan to s ta in noi (impe-
rocché i nostr i poter i non sono i l l imitat i ) 
di soddisfare coi f a t t i la d o m a n d a dell 'ono-
revole Miniscalchi, che ritengo g ius ta e me-
r i tevole di t u t t o il nost ro appoggio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Miniscalchi per d ichiarare se 
sia, o no, sod is fa t to della r i sposta a v u t a 
dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to pe r 
i lavori pubblici . 

MIN1SCALCHI . Eingraz io 1' onorevole 
sot tosegre tar io di S ta to per la genti l issima 
r isposta da t a alla mia in terrogazione ; ma 
vede bene che io aveva ragione quando il 20 
giugno scorso gli dissi che la Società Adr ia t ica 
non vuol fa re questo servizio. I n f a t t i , m e n t r e 
il Governo aveva messo dinanzi alla So-
cietà Adria t ica l ' a l t e rna t iva o an t ic ipare il 
t reno merci da Verona o fa re un t reno 
serale, la Società ha t r o v a t o subi to il modo 
di non farlo r i t a r d a n d o il t reno merci. 

I n fin dei conti la Società p r ima pro-
met te , poi fa il suo utile, il suo comodo ; 
lascia che il Governo gridi, ma in fine dei 
cont i fa quello che vuole e lo d imost rò coi 
fa t t i ! Ora la d igni tà del Governo non ci 
guadagna certo da questo contegno. 

Io credo che questa corsa sia necessaria, 
specia lmente per le coincidenze col piro-
scafo del Garda; perchè noi dalle undici e 
mezzo del m a t t i n o sino alle sei od alle se t t e 
della sera non abb iamo a l t re corse. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Siamo dello stesso parere . 

M I N I S C A L C H I . L ' a r r ivo dei piroscafi 
del lago di Garda è in ore ta l i che non 
sempre vi sono le coincidenze col d i re t to \ 
sicché, se ci fosse un al t ro t r eno p r ima , sa-
rebbe molto ut i le per le popolazioni della 
r iviera veronese del Garda . 

l o spero che il Governo ins is terà ; ma veda di tener fe rmo, perchè anche in questo mo-mento ricevo da quei Comuni un t e l eg ramma che dice : « Essendo in compilazione nuovo orario, in teressat i p regano r a m m e n t a r e pro-

_ — 1 7 5 — _ _ 
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messa al ministro dei lavori pubbl ici per 
is t i tuzione t reno pomeridiano";». • 

Io la credo u n a cosa asso lu tamente ne-
cessaria. Mi dispiace di dover, p o r t a r sem-
pre questa quest ione alla Camera; ma devo 
dire fin d ' ora al l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to che non appena la Camera si con-
vocherà di nuovo, se questo t reno non sarà 
ancora i s t i tu i to io dovrò, sebbene con di-
spiacere, presentare un ' a l t r a in terrogazione 
su questo a rgomento . 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è esauri ta . 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Di Scalea al ministro di agricol tura, indu-
s t r ia e commercio « sull 'applicazione della 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciull i 
nelle miniere di Sicilia ». 

L 'onorevole Di Scalea però non è pre-
sente, e la sua interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . Così pure l ' a l t ra dello stesso onore-
vole Di Scalea al ministro delle finanze. 
« sai cri teri che si seguono in Sicilia per 
l 'appl icazione della legge sui f abbr i ca t i ». 

Ver rebbe ora un ' in ter rogazione degli ono-
revoli Di Stefano, Mantica al ministro delle 
finanze, « per sapere se, a comple tamento 
del l ' amnis t ia concessa per le tasse di bollo 
e registro, in tenda — coinè si è sempre 
f a t t o pel passato — presentare al Par la-
mento la legge pel condono delle mul te e 
sopra tasse di registro ». 

Però nemmeno gli onorevoli Di S te fano 
e Mant ica sono present i e la loro interro-
gazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Sono così esauri te le interrogazioni nel-
l 'ordine del giorno. 

Svolgi in mio di iiilerpdlanze. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di interpellanze. 

P r i m a inscr i t ta nell 'ordine del giorno è 
quella dell 'onorevole De Seta al ministro 
dei lavori pubblici, «sul modo col quale sono 
condot t i e d i re t t i i lavori di bonifica dello 
Stagno Turbole in provincia di Cosenza ». 

L 'onorevole De Seta ha facol tà di svol-
gere la sua in terpel lanza. 

D B SETA. La d o m a n d a che io mi onoro 
di rivolgere al l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici è t roppo modes ta per meri-
t a re il t i tolo di in terpel lanza ; ma io all 'uso 
di ques ta fo rmula p iu t tos to che a quello 
della semplice in terrogazione sono s t a to co-
s t r e t t o dalla necessità di segnalare al mi-
n is t ro l ' inconveniente che io, l amen to nella 

condot ta e nella direzione dei lavor i di bo-
nifica dello s tagno Turbole in provinc ia di 
Cosenza. 

Io voglio anche in questa occasione, ri-
cordare i gravi danni che arreca ai pubbl ic i 
lavori l ' a t t ua l e s is tema di appa l to , perchè 
con esso si va incont ro a quei fo r t i r ibassi 
che t emera r i amen te sono f a t t i da chi vuole 
avere il lavoro proponendosi di fa re nascere 
poi quelle solite controversie che finiscono 
sempre col danno dello S ta to . 

A questo inconveniente anz i tu t t o io at-
tr ibuisco quan to io dirò nei r appor t i della 
condo t t a e direzione dei lavori dello s tagno 
di Turbole. 

Quei lavori fu rono appa l t a t i nella pri-
mavera decorsa al l ' impresa Maìsano con un 
ribasso che, comprese t u t t e le spese acces-
sorie raggiunge quasi il 40 per cento. Con 
quel ribasso non si po tevano però fare quei 
lavori , i quali, è giusto riconoscerlo, si 
debbono compiere in locali tà ove la malar ia 
infierisce in modo assoluto. Ben q u a t t r o 
paesi e p r inc ipa lmente Aiello e Terrat i , sono 
in uno s t a to ve r amen te pietoso : pochi di 
quei ci t tadini , nelle stagioni est iva ed au-
tunnale , possono sot t rars i alle p iù t ipiche e 
gravi infezioni della malar ia , che spesso si 
manifes ta sot to quella forma che i medici 
ch iamano ematur i a . 

I prezzi dei lavori appa l t a t i sarebbero 
abbas t anza buoni, ma, t a n t o per il r ibasso 
f a t t o quan to per la local i tà in cui devono 
eseguirsi, non sono a b b a s t a n z a r imunera-
tori, giacché l ' impresa si t r ova di f ron te 
a gravi difficoltà di ogni genere principal-
men te a quella degli operai, i quali na tu-
ra lmente d o m a n d a n o mercedi adeguate alle 
condizioni in cui essi debbono l avora re . 

Ho vis i ta to recen temente quei luoghi, e 
l 'assicuro, onorevole ministro, che io ne ho 
r icevuto una ben t r i s te impressione. La po-
polazione, da 30 anni a ques ta par te , nei 
c i ta t i due paesi decresce con t inuamen te . 
E voglio in proposi to r icordare un piccolo 
incidente avvenu to in Terrat i . Un alto fun-
zionario d o m a n d a v a al sindaco di quel paese: 
è vero che qui è eccezionale l 'emigrazione ? 
E il sindaco, melanconicamente rispose: sì, 
ma per l ' e terni tà! 

Questo s t a to di cose è s t a to segnalato 
dai miei predecessori, e da me, rappresen-
t a n t i il collegio di Paola, t a n t o che, op-
p o r t u n a m e n t e il Governo, un anno fa circa, 
provvide in modo che nell 'apri le scorso i 
lavori di bonifica fossero appa l t a t i . Dovreb-
bero completarsi f ra t re anni; ma non sor-
prenderà alcuno se i c i t tadini interessati , 
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preoccupat i più che di altro della loro esi-
stenza, usino ogni mezzo, facc iano ogni pro-
ghiera, perchè a lmeno nella prossima sta-
gione est iva, lo stagno,, che è causa di t a n t i 
mali, sia, alme no provv isor iamente , prosciu-
gato. 

Io, t r o v a n d o m i recentemente nei pressi 
dello stagno, chiesi conto, da persona del 
luogo, sul modo come erano stat i p r o g e t t a t i 
i lavori , osservando la p a r t e di essi già 
costruita. E b b i anche occasione di avere 
u n a copia del c a p i t o l a t o speciale d 'appal to , 
e su t u t t o , da modesto ingegnere, feci anche 
più modeste osservazioni . 

Non mi di lungherò a descrivere lo s t a t o 
dei luoghi, nè descriverò le opere re lat ive . 

E icorderò so l tanto b r e v e m e n t e (ella già, 
onorevole ministro, ne è a b b a s t a n z a infor-
mato) che il fiume Ol ivo ha due conf luenti : 
uno a Monte il Turbole , piccolo torrente , 
e l 'a l tro, più i m p o r t a n t e , a val le , il Maiuzzo, 
il quale u l t imo, essendo confluente normale 
al fiume, ostacola il passaggio de l l ' acqua e 
dei mater ia l i e determina alla foce del 
primo il noto s tagno Turbole. 

È noto che l 'opera di difesa delle ac-
que del fiume Ol ivo deve costruirsi per evi-
tare che le a c q u e stesse non deviano sulla 
sponda destra, e il capi to lato speciale di 
a p p a l t o stabi l isce t a s s a t i v a m e n t e che la co-
struzione del l 'argine opportuno deve farsi 
da monte a va l le per ottenere che anche 
i primi lavor i impedissero l ' immissione del-
l ' a c q u a nello s tagno. I n v e c e , c o n t r a r i a m e n t e 
a questa t a s s a t i v a disposizione, l ' impresa 
ha f a t t o proprio l 'opposto : ha cominciato 
la costruzione dell 'argine da va l le a monte. 

D a quanto a me è noto, la spiegazione 
di questo f a t t o v iene dal l 'a l tro che, doven-
dosi lungo l ' a l v e o del l 'Ol ivo costruire prov-
v isor iamente un canale f u g a t o r e delle acque 
del fiume da val le a monte, cosi l ' I m p r e s a 
ha, per comodo suo, costruito t a n t o l 'argine 
quanto il canale da val le a monte, per ser-
virsi dello s c a v o del canale per la forma-
zione del l 'argine. 

H o notato sul r iguardo un art icolo del 
capito lato speciale (mi pare l ' a r t . 8), il quale 
dice che è f a t t a f a c o l t à a l l ' amminis t raz ione 
a p p a l t a n t e di concedere la c o n t e m p o r a n e a 
costruzione del canale e del l 'argine. Ma non 
è un diritto per l ' a p p a l t a t o r e , il quale in-
v e c e ha tenuto presente il suo interesse 
costruendo quest 'opera a danno del l 'opera 
stessa, e pr inc ipa lmente a danno della pub-
bl ica sa lute dei due paesi, i qual i sono in 
uno stato, r ipeto, v e r a m e n t e pietoso; e credo 
che, se l 'onorevole ministro li v is i tasse, da-

r e b b e disposizioni i m m e d i a t e a v a n t a g g i o 
di quelle popolazioni sofferenti . 

Esposto questo s tato di cose, c h e impe-
disce per l a prossima stagione est iva il pro-
sciugarsi dello s tagno Turbole , io prego 
l 'onorevole ministro di dare le o p p o r t u n e 
disposizioni perchè, a lmeno in via p r o v v i s o -
ria, i g iust i desideri delle popolaz ioni siano 
sodisfatt i e che, n e l l ' i n v e r n o imminente , si 
costruisca una gran parte a lmeno del l 'argine 
di difesa con le norme prescrit te dal capi-
to lato e, cioè, come non ha f a t t o finora 
l ' impresa , r ivestendolo con gabbioni o con 
altri mezzi che saranno ritenuti più oppor-
tuni . Così El la , onorevole ministro, meri-
terà la grat i tudine di migliaia di persone, 
se nella prossima stagione es t iva lo s tagno 
sarà prosc iugato. 

Questa è la preghiera che io le r ivo lgo 
e spero che mi r isponderà in modo da po-
termi dichiarare i n t e r a m e n t e s o d d i s f a t t o . 
{Bene! ) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro dei 
lavor i pubbl ic i ha f a c o l t à di par lare . 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici, 
inter im delle poste e dei telegrafi.I. I n prin-
cìpio del suo discorso il mio amico, ono-
revole D e Seta , ha accennato ad una que-
stione non n u o v a , ma i m p o r t a n t e per i pub-
blici appalt i . 

E g l i ha osservato, come è s tato osser-
v a t o parecchie ' vo l te in questa C a m e r a e 
fuori , che spesso si presentano ai pubbl ic i in-
cant i appal tator i , che offrono ribassi esage-
rati; e ne consegue che o nascono f a c i l m e n t e 
delle liti o i lavori non sono f a t t i a p e r f e t t a 
regola d 'arte . 

Questa è una questione, di cui mi sono 
molto preoccupato , ed anzi, nello studio di 
un capi to la to generale di appal t i da -sosti-
tuire a quello in vigore, io a v e v a precisa-
mente t e n t a t o di proporre una disposizione, 
che l imitasse i ribassi, ma mi sono t r o v a t o 
di f ronte alle di f f icoltà della legge di con-
tabi l i tà; di guisa che, per venire a questa 
r i forma, occorrerebbe modificare la legge di 
contabi l i tà , la qual cosa è di c o m p e t e n z a del 
ministro del tesoro. 

Io spero che in u n a r i f o r m a di questa 
legge, il ministro del tesoro terrà conto di 
questa, che è una r a c c o m a n d a z i o n e v iv is-
sima che io gli ho f a t t a , e che p o t r à con-
tribuire a migliorare la b u o n a c o n d o t t a degli 
appal t i . 

D e l resto, posso assicurare l 'onorevole«De 
Seta, che l ' amminis traz ione , q u a n d o a v v e n -
gono -ribassi eccessivi , si a v v a l e di una fa-
col tà che le c o m p e t e per l ' a r t i c o l o ! 2 0 del re-
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golamento di contabi l i tà ed annulla l 'aggiu- f 

dicazione avvenuta . 
Nel caso speciale l 'amministrazione non j 

h a creduto di valersi di questa facoltà per-
chè il ribasso, quan tunque elevato, del 31 
per cento circa, non è parso tale da giusti-
ficare un provvedimento di questo genere. 

Non ripeterò alla Camera la storia f a t t a 
tes te dall 'onorevole De Seta, e non ho biso-
gno di r ipeterla perchè egli l 'ha f a t t a in 
modo esatto. In quanto all 'osservazione 
che ha creduto di fare r iguardo alla forma-
zione contemporanea dell 'argine e del ca-
nale, e alle considerazioni da lui esposte 
sul capitolato speciale di appal to, posso dir-
gli che io recentemente, in seguito ai reclami 
pervenut imi sulla condot ta di quei lavori, 
ho manda to sul luogo un distinto funziona-
rio del Genio civile, un ispettore superiore, 
il quale mi ha riferito sullo s ta to delle cose. 
Per ciò che si riferisce ai diri t t i dell 'appal-
ta tore circa la formazione contemporanea 
dell 'argine e): del canale, questo funzio-
nario sembra sia di un avviso a lquanto di-
verso da quello a cui ha accennato l 'ono-
revole De Seta. Io, invece, propenderei 
p iu t tos to per l 'avviso dell' onorevole De 
Seta. Ad ogni modo l 'onorevole De Seta mi 
domanda una cosa molto precisa, ed è que-
sta: che l 'amminis t razione adoperi t u t t i i 
mezzi perchè lo stagno di Turbole si t rovi 
prosciugato per l ' es ta te prossima, e così la 
malaria sia a l lontanata da quella contrada, 
dove fa molte vi t t ime. Ora io, senza x>ren-
dere impegno positivo, posso assicurare 
l 'onorevole De Seta che- darò disposizioni 
perchè siano s tudiate , anche con una rela-, 
t iva urgenza, t u t t e le var iant i necessarie ; 
e se queste var iant i non por teranno ad una 
notevole maggiore spesa, creda pure l 'ono-
revole De Seta che sarò ben felice di poter 
dare conforto a quelle popolazioni ed otte-
nere il r isul tato, a cui esse aspirano, ed aspira 
anche l 'amministrazione, che, cioè, se non 
per la prossima estate, in un periodo di poco 
più lontano {Interruzione del deputato De 
Seta) ma, se è possibile, per l ' es ta te pros-
sima, il prosciugamento sia fa t to . 

Ma non vorrei prendere un impegno 
pr ima che le var iant i siano s ta te s tudia te e 
pr ima che i Corpi consultivi abbiano dato il 
loro avviso. Cer tamente l 'amminis t razione 
fa rà del suo meglio per raggiungere lo scopo 
a l t amen te umani tar io . 

Con questo spero che l 'onorevole De 
Seta si dichiarerà in te ramente sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole De Seta. 

DE SETA. Eingrazio l 'onorevole mini-
stro della risposta sodisfacente da t ami , e lo 
prego ancora una volta di provvedere in 
modo che pr ima della prossima stagione 
estiva lo stagno sia prosciugato. F a r à 
opera buona come cittadino, ol treché come 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita la inter-
pellanza dell'onorevole De Seta. 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole San-
tini al ministro degli affari esteri, « per co-
noscere il suo avviso intorno a l l 'oppor tun i tà 
da par te dell ' I tal ia di assumere l ' iniziativa 
di una Conferenza internazionale intesa a 
disciplinare e codificare nelle guerre marit-
t ime l 'uso delle mine ed in ' g ene re delle 
a r m i subacquee ». 

L'onorevole Santini ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

S A N T I N I . Onorevoli colleghi ! Era in 
sede di d iba t t i to delbilancio della marineria, 
in sull 'ult imo scorcio del maggio dell 'anno 
t r amon tan t e , quasi a l l ' i ndomani del som-
mergimento della nave di bat tagl ia di pr ima 
classe (quindicimila tonnellate) di Sua Mae-
stà il Mikado, Hatsuze, affondatasi non in 
nobile tenzone, non squarciata la acciarea co-
razza da irresistibile proiettile, non squar-
ciata la robusta chiglia da siluri, lanciat i 
da audaci torpediniere, sacre alia morte ; 
non in bat tagl ia fronteggiando degno avver-
sario, come occorse alle navi nostre Pàle-
stro e Re d'Italia in quella sventura ta , ma 
per le armi italiche gloriosa bat tagl ia dj 
Lissa ; ma ingojata nei gorghi del Mar Giallo 
per proditrici insidie subacquee, assente il 
nemico, e senza che i difensori delle navi 
avessero potu to t i rare un solo colpo di mo-
schetto, nè dirigere un tiro di cannone, nè 
lanciare un siluro-, era allora che io aveva 
l 'onore di r ichiamare l 'a t tenzione - non sol-
t an to quella del ministro della marine-
ria, contrammiraglio Mirabello, ma la ge-
nerale at tenzione elei Par lamento , del Go-

V verno, e quella in ispecie del ministro 
degli affari esteri - sulla oppor tuni tà di stu-
diare se non fosse il caso che l ' I ta l ia pren-
desse, ancora una volta, f ra le t a n t e 
degnissime, che ne onorano il passato, la no-
bile iniziativa di indire una Conferenza in-
ternazionale, intesa a disciplinare e codifi-
care, nelle guerre mari t t ime, l ' impiego delle 
mine ed in generale delle a rmi subacquee. 

In quella contingenza io pronunciava 
appunto queste parole, che, per illustrazione 
di tesi e per brevi tà di discussione, credo 
me t t a conto r ipetere : 

« E desidererei che il Governo italiano 
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(è una preghiera, che, a mezzo dell'onore- l 
vole presidente della Camera, t rasmet to al ] 
presidente del Consiglio ed all 'onorevole 
ministro degli affari esteri, non al ministro | 
della marineria) prendesse la nobile inizia-
tiva di indire una Conferenza internazionale, 
simile a quella per la Croce Eossa e per i 
proiettili esplodenti, intesa a regolare, di-
sciplinare, codificare l ' impiego e l 'uso delle 
armi subacquee. E base, fulcro, substra to 
di questa Conferenza dovrebbe essere quello 
di permet tere soltanto l'uso delle torpedini 
fisse, delle torpedini di sbarramento e di bloc-
co, — le torpedini di blocco, t i tolo di onore 
pel comandante nostro Elia,v cui se ne deve la 
invenzione e per l ' a rmata nostra, — dei.siluri 
lanciati dalle navi munite di tubi lanciasi-
luri, dalle torpediniere, dai destroyers, e di 
quelle ad asta, ma di vietare l 'uso delle 
mine subacquee del genere di quelle che 
hanno provocato la perdita della grande 
corazzata giapponese. La perdita della Pe-
tropawlosTc non è simile alla perdi ta della 
corazzata giapponese Ratsuze. 

Al dì successivo, poi che il signor contro-
ammiraglio Mirabello, per avventura , o per 
non avergli io spiegata abbas tanza chiara-
mente la cosa, o perchè egli non ne potesse 
vagliare la somma importanza diplomatica, 
specie nei r iguardi del l 'umanitar ismo, so-
vras tan te enormemente alle stesse guerre-
sche discipline, io, pur non gran fa t to do-
lendomene, facevo rilevare la scarsa defe-
renza del suo silenzio a t torno ad argomento, 
non so se più nobile, se più degno, o più 
impor tan te . Al che il signor ministro Mira-
bello così tes tualmente r ispondeva: 

« Quanto alla seconda domanda che ri-
flette una questione umani tar ia , compren-
derà che io pensi piut tosto ai mezzi oppor-
tuni di difesa e di offesa; penso alla flotta, 
alle torpedini e alle torpediniere che devo 
far costruire; ma non mi preoccupo se le 
torpedini andranno a colpire il nemico, op-
pure al t re navi! Io mi unisco completamente 
alle aspirazioni sue umanitarie , ma mi par-
rebbe fuor i di luogo dovessi prendere io, 
ministro della marina, una iniziativa di tale 
na tura . 

« Se una torpedine viene sotto lo scafo di 
una nave, non si va certo a vedere se essa 
era di un t ipo piut tosto che di un altro; pur-
t roppo la nave salta in aria e v i a !» ' 

E così via. 
Ed io replicavo : 

« R i n g r a z i o l 'onorevole ministro delle 
sue dichiarazioni, ma tengo ad affermare 
che, preoccupandomi non tan to dei combat-

' tenti , quanto dei bast iment i neutri e mer-
] cantili, avevo creduto, opportuno diman-

dare se il Governo, non il ministro Mirabello, 
non credesse conveniente ed onorevole di 
prendere la nobile iniziativa di una Confe-
renza internazionale.. . (Interruzioni — Ru-
mori). 

« Poiché il ministro della marineria rap-
presentava il Governo, io gli chiedeva se 
non credesse di rappresentare la mia pro-
posta al ministro degli esteri. 

«Io convengo con l 'onorevole Mirabello, 
che noi non sappiamo ancora quali sieno 
le cause di queste esplosioni. Però si è detto 
e pare provato sieno s ta te determinate da 
mine subacquee por ta te in deriva oggi, e che 
domani potrebbero anche, t raspor ta te più 
al largo, compromettere la navigazione, non 
solo dei neutri, ma anche dei bast iment i 
mercantili . 

«Quindi la dimanda, cìie io rivolgeva al-
l 'onorevole ministro della marineria, invi-
tandolo a rappresentarlo al ministro degli 
affari esteri ». 

Esauri to e l iquidato siffatto incidente 
di ordine retrospett ivo, non vo' a t t a rdarmi 
un is tante nel compiere al gradito dovere 
di v ivamente ringraziare l'egregio ministro 
degli affari esteri, che con la sua presenza 
mostra di apprezzare l ' importanza del tema, 
che mi onoro di svolgere e che egli, pur 
con i riserbi, impostigli dalla altissima ca-
rica, son certo riconoscerà degno del suo 
alto intelletto, come dell 'at tenzione della 
Camera e del Paese. Allora, come oggi, io 
interpellava l 'onorevole ministro degli affari 
esteri. Imperocché, pur modesta essendo la 
competenza mia nelle faccende e nella giu-
risprudenza parlamentar i , mi è ormai con-
sentito il non lieto privilegio di avervi vec-
chia consuetudine: così che mi tornasse age-
vole comprendere come, non al ministro 
della marineria ma al collega suo degli af-
feri esteri, io dovessi, per ovvie ragioni di 
competenza dirigere una proposta, - quale 
oggi novellamente la presento - che avrebbe, 
per fermo, t u t t a e simpatica e studiosa, 
a t t r a t t a la benevola attenzione sua, come 
avrebbe a t t r a t t a quella dei predecessori del-
l 'onorevole Mirabello, i miei nobilissimi e 
carissimi amici, gli illustri vice-ammiraglio 
Morin e contrammiraglio Bettolo, eccellenti 
f ra gli ot t imi ammiragli nostri ed orgoglio 
e speranza della Armata di Sua Maestà, 
ne' quali alla levatura dello intel let to, alla 
ricca coltura ed al superiore valore tecnico-
professionale genialmente si disposa non 
comune competenza diplomatica, come io 
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ebbi il destro, l 'onore e la pat r io t t ica sod-
disfazione di accertare di persona, ed in 
varie riprese, all'estero; quella competenza 
diplomatica, cui nelle loro mansioni non 
possono che eccezionalmente essere profani 
gli ufficiali di marina. 

Ma mi piace indugiarmi sulla s t rana 
sentenza del presente ministro della mari-
neria: « ne mi preoccupo se le torpedini 
andranno a colpire il nemico oppure altre 
navi ». Francamente , io, pur non essendo un 
ammiraglio, ma soltanto un modesto medico 
di marina, sentirei il dovere e la responsabilità 
di in tensamente preoccuparmi che le mie tor-
pedini non andassero a colpire altre navi 
che non fossero le nemiche, perchè mi dor-
rebbe immensamente di vedere, per fallo 
mio, riprodursi l ' inc idente di Hull, in cui 
projetti l i russi andarono proprio a colpire 
delle navi russe, sino ad uccidere il Pope, 
il povero cappellano di una corazzata. Ed 
aggiungeva il ministro Mirabello : « se una 
torpedine arr iva sotto lo scafo di una nave, 
non si v a certo a vedere se la torpedine era 
di un t ipo o di un altro: pur t roppo la nave 
salta in aria e via ». 

Ma questa non è una peregrina scoperta: 
ciò è elementare, e tu t t i lo sappiamo: anzi 
è questa una delle ragioni determinant i 
la presentazione della mia interpellanza, 
convinto, così, di rendere un servigio al 
Governo del mio paese, alla Camera, alla 
Nazione, invi tando l ' I tal ia a porsi alla testa 
di cotanto nobile e degna iniziativa e por-
gendo al valoroso ministro degli esteri no-
vella e splendida occasione di lodevolmente 
affermarsi, come già in altre contingenze 
egregiamente si affermava. 

La questione delle armi subacquee può 
' dirsi davvero vexata quaestio,poiché, da tempo 
vivamente discussa e profondamente svisce-
ra ta , va già, ed oggi più che mai, impegnando 
non pure l 'at tenzione degli uomini di mare, 
ma quella eziandio delle prime notabil i tà del 
diritto internazionale. 

Vi è in proposito un 'ampia poliglotta let-
te ra tura , una bibliografìa immensa, la quale 
ho dovuto di recente del mi o meglio stu-
diare, natura lmente , non con quelle nozioni 
di diri t to internazionale, che assolutamente 
mi fanno difetto, ma con quel buon senso, 
con quel senso comune, con quella certa 
pratica, che ho potuto acquisire quando 
avevo l 'onore di servire 8. M. il E e nella 
sua Armata , in t an te mansioni all 'estero. 
Onde è che siffat ta questione dovette, 
nonché interessarmi, appassionarmi. E che 
la mia tesi mèriti qualche at tenzione è 
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confermato eziandio da un nuovo similare 
incidente occorso proprio di questi giorni, 
nel sommergimento di un 'a l t ra nave giap-
ponese, che non è un incrociatore, come si 
è pubblicato, ma un modesto monitore sulle 
2100 tonnellate, ca t tu ra to dai Giapponesi 
alla Cina nella guerra del 1895, il quale mo-
nitore esercitava il servizio di blocco, que-
sto pure perdutosi non in combat t imento, 
ma perchè urtò in una mina subacquea, 
abbandona ta alla deriva dai Eussi. 

Ora questi sono fat t i , i quali se meritano 
l 'at tenzione di t u t t e le nazioni civili, m aggi ore 
e più profonda, a parer mio, la reclamano 
dall ' I talia, che in fa t to di civiltà, di umani tà 
e di arbi trat i , occupa un posto d i primissimo 
ordine. L'onorevole ministro degli affari 
esteri t roverà negli archivi del suo Mini-
stero una larga, preziosa ed onorevole 
serie di fat t i , che l aminosamente atte-
stano come l ' I tal ia sia s t a t a meri tamente 
chiamata sovente all' onore di decidere 
come arbitra, anche in argomenti di guerra. 
Io credo sia prezzo del l 'opera a t t rarvi 
l 'a t tenzione dell' onorevole ministro degli 
affari esteri, sempre nei limiti delle gelose 
riserve, che a lui s ' impongono, e che 
niuno più di me apprezza. 

Per tan to io di buon grado mi appagherò 
che l 'onorevole Tittoni mi consenta l 'onore 
di dire che nelle sue dichiarazioni prenderà 
in considerazione questa mia proposta, per 
quanto da modesto deputa to presentata , e 
che ne farà oggetto dei suoi competenti 
studi. 

Una eletta plejade di professori di diri t to • 
internazionale scrissero intorno a questo 
altissimo tema. E, a> ragion d'onore per 
l ' I ta l ia 'nos t ra , mi piace ricordare che gli 
I taliani, in questa come in ogni branca dello 
scibile, tengono un posto degnissimo, sic-
come ho potu to riaffermare ,7a mezzo di re-
centi studi, che, eziandio per doveroso ri-
spetto verso la Camera, affinchè >pon mi 
toccasse la taccia di sollevare qui questioni, 
sulle quali non avessi precedentemente por-
t a t a t u t t a la mia modesta attenzione, mi 
son dato cura di intraprendere. 

Tra i lavori più cospicui mi l imiterò a 
r ammenta re « La paix et la guerre» di De 
Martens, già presidente del Tribunale d'ar-
bitraggio t ra la Gran Bre tagna e la repub-
blica di Venezuela (1); «Le droit interna-
tional théorique et pra t ique », di Carlo 
Calvo, dell 'Argentina, che fu lungo tempo 
ministro di quella Eepubbl ica in Germa-

(1) Parigi, 1901. 

D I S C U S S I O N I — 
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nia (1) ; i « Pr incipes du droi t des gens» 
del Biv ie r , professore a Bruxelles e che f u 
l u n g a m e n t e console generale belga in Sviz-
zera (2). E poi la relazione, molto recente, 
quasi di a t t ua l i t à : « La Conférence internatio-
naie de la Paix, Étude historique exégétique 
et critique des travaux de la Conférence de 
La Haye », p recedu ta da una splendida 
prefazione di Léon Bourgeois, che era il 
pr imo delegato della F r a n c i a alla Confe-
renza stessa. Ma, come tes te con pa t r io t -
t ico compiac imento r a m m e n t a v o , gli i ta-
l iani occupano un posto cospicuo in questo, 
come in a l t r i degni a rgoment i . Bas te rebbe 
c i tare il professor Fiore della Begia Univer-
s i tà di Napol i e il Buzza t i di quella di Pa -
dova, che si può dire siano i più moderni 
e più geniali scr i t tor i di s i f fa t t i a rgoment i . 

T u t t a v i a nella guerra m a r i t t i m a la giu-
r i s p r u d e n z a non si esplica del t u t t o con-
corde e si mos t ra un poco var ia . 

, E per a v v e n t u r a , non u l t ima ragione di 
s i f f a t t o dissenso deve r in t racc iars i nel f a t t o 
di e s se r l a grande , la vera guerra m a r i t t i m a , 
come in proposi to osserva nel suo pregevole 
t r a t t a t o il Duzza t i , comincia ta so l tan to 
nel X Y I I secolo, p rec i samente allora che, 
in conseguenza dei progressi dei mezzi 
offensivi e difensivi, si resero necessarie le 
flotte mi l i ta r i pe rmanen t i , poiché innanzi 
quel l 'epoca di nav i da guerra p rop r i amen te 
de t t e non si può par lare ; i n f a t t i le potenze 
nava l i per combat te r s i f acevano uso di navi 
da commercio, sulle quali p rendevano im-
barco numerosi a rmat i . 

B i fuggo , anche per g ra t i t ud ine alla sua 
benevo la e lusinghiera a t tenzione , dallo abu-
sare della pazienza della Camera , abban-
donandomi ad u n a facile erudizione in ar-
gomento , poiché si t r a t t a di cose note a 
t u t t i , e più che ad al tr i , a l l 'onorevole mi-
nis t ro degli af far i esteri. Ciò, che pe rmane 
acquis i to alla p a r t e s torico-tecnica della gra-
viss ima quest ione, è che le q u a t t r o a rmi 
di offesa e difesa delle a r m a t e sono l 'ar-
tiglieria, la corazza, lo sperone e la torpe-
dine. 

E d è sul t e m a delle to rped in i che io 
prego l 'onorevole minis t ro degli affari esteri, 
e prego la Camera , di consent i re che io al-
q u a n t o mi indugi . 

La to rped ine , della quale il siluro è u n a 
der ivazione , che t r a e il nome da un pesce 
f o r n i t o di qua l i t à esplodent i , h a impegna to 

(1) Berlino, 1888. 
(2) Bruxelles, 1886. 

e s ta ognora i m p e g n a n d o l ' a t t i v i t à degli 
studiosi , e r ispecchia anche una gloria per 
la nos t ra a r m a t a , e pei nostr i valorosi uffi-
ciali che han consegnato , con lo ingegno e 
con l 'opera , il propr io nome alla es t imazione 
ed alla ammiraz ione degli s tranieri ; f r a gli 
altri , se non offendo la sua s impat ica mo-
destia, r icordo il mio i l lustre e carissimo 
amico, ammiragl io Bet tolo . 

E f u al Bet to lo degno predecessore e 
successore l ' i l lustre ammiragl io Morin, che 
ebbe l 'onore di comandare pr imo in I t a l i a , 
fino dal 3 875, la nave-scuola torpedinier i d a 
lui ins ta l l a ta sulla vecchia co rve t t a « Ca-
racciolo », dalla quale uscirono allievi degni 
del maest ro; cosicché si può so lennemente 
a f fe rmare che in ma te r i a di torpedini , come 
di art iglieria, di e le t t rotecnica , dK is t ru-
iti enti scientifici, di navigazione, di splen-
dide invenzioni , gli ufficiali i tal iani , non 
pure non sono secondi ad alcuno, m a eccel-
lono su t u t t i . È quindi na tu ra l e e direi 
quasi doveroso che chi con quest i valorosi 
ufficiali ha avu to l 'onore di con t ra r re vec-
chia, i n t ima G GELconsuetudine, siasi del 
suo meglio indus t r i a to di assimilarne qual-
che cosa di utile, così da potere presen-
tars i alla Camera a parlare , pur senza com-
pe tenza , con quel d i le t tan t i smo confor ta to 
di s tudio , di cui han d 'uopo specia lmente 
coloro, che, al par i di me, non hanno l 'au-
silio di un g rande in te l le t to . 

Quindi in proposi to, r iepilogando, poiché 
parlo ad uomo nel d i r i t to competent iss imo, 
mi onoro, di lasciare al l 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri di dire a dovere in torno 
alla g iur i sprudenza delle a rmi subacquee in 
genere, e delle to rpedin i e dei siluri in ispecie. 

Io, r i fe rendomi a q u a n t o ebbi già a dire 
alla Càmera, r i tengo, confo r t andomi del-
l 'avviso dei competen t i , non essere buone 
armi di guerra le mine subacquee lascia te 
dai Buss i alla der iva nel presente confl i t to 
oltre le acque, che sono t ea t ro .di guerra; 
buone armi di guerra, debbono riconoscersi, 
invece, le to rped in i ad as ta , oramai ant i-
qua te , -quelle a f fonda te ed ancora te in com-
b a t t i m e n t o , e ^quelle così de t t e di sbarra-
m e n t o e di blocco ed i siluri lancia t i dalle 
torpediniere , con t ro to rped in ie re o destroyers, 
e dai t u b i lanciasi luri di ¡qua lunque a l t r a 
nave . 

Da t u t t i gli au tor i più accredi ta t i di di-
r i t t o in te rnaz ionale e dalle maggiori com-
petenze mil i tar i è r iconosciuto che la va-
len t ia di un ammiragl io , di un generale 
(checché piaccia in con t ra r iopensare all 'ono-
revole minis t ro Mirabel lo)non deve esplicarsi 
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so l tan to nel l ' a r recare il maggior danno al 
nemico, ma deve ancor più estrinsecarsi nel 
t r a r re i maggiori coefficienti di successo col 
minor numero di v i t t ime proprie . 

E qui debbo specializzare la discussione 
della mia tesi su l l ' a t tua le confl i t to russo-
giapponese, con la esplicita dichiarazione 
che io, l iberale vecchio e convinto e più che 
devoto alla fo rma di Governo monarchico -
cost i tuzionale , anche perchè, a lmeno come 
presso noi si esplica, f e r m a m e n t e la r i t engo 
la più civile, la più utile, la più dignitosa, 
quella, che più s icuramente aff ida della in-
t eg r i t à e dei p r o m e t t e n t i destini della pa t r i a , 
non posso non aborr i re dai sistemi della 
Russ ia , anche, anzi più a c c e n t u a t a m e n t e , 
nella loro appl icazione alla presente guerra . 
La quale si svolge così che t u t t i gli im-
parzial i debbono riconoscere cóme in ci-
vi l tà eno rmemen te i Giapponesi eccellano su 
i Russi . Né sento davvero , come già in 
a l t r a cont ingenza dissi, di che i m p a u r a r m i 
del f a n t a s m a , vero ridicolo spauracchio , del 
così de t to pericolo giallo, f rase , non so se p iù 
v u o t a e t r i t a , o s forni ta di ogni reale signi-
ficato, e che pot rà , se pur mai lo avrà , avere 
un valore al volgere di q u a t t r o secoli, men-
t r e il pericolo slavo impende e p reme e preoc-
cupa incubo funes to sulla civil tà europea 
come sul l 'Aust r ia , come su quella del mondo 
int iero già da t empo. 

Ed è mio convinto, saldo pensiero - nè 
p r e t endo davvero che il ministro degli esteri 
abbia a seguirmi in ques ta mia disquisizione 
che, q u a n t o più la Russ ia sa rà debole, t a n t o 
più fo r t e e sicura di sè si sent i rà l ' I t a l i a . 
L ' I t a l i a , che della Russ ia non può essere 
amica, poiché un abisso da lei ne separa , 
poiché ce ne dividono e storia, e t radiz ioni , 
e cara t te r i etnici, e civiltà, e f o r m a di Go-
verno, ed aspirazioni, e genial i tà , e l e t t e ra -
tu ra , e scuola scientifica, men t r e alla Russ ia si 
può dire non ci unisca che l ' amore alla mu-
sica, bella sì, ma t roppo poca cosa in argo-
men to di poli t ica estera. 

E, più i n t i m a m e n t e r i en t r ando in ma te -
ria, giova r a m m e n t a r e che t u t t e le navi russe 
della p r ima S q u a d r a del Pacifico, le quali 
sono, ormai , u n a t r i s te memoria . . . anche 
quelle r i fugia tes i , dopo le u l t ime sconfi t te , 
nella r a d a i n t e r n a di P o r t A r t h u r , colate a 
picco, o r i d o t t e alla impo tenza - meno la 
Sebastopol - dopo la conquis ta sanguinosis-
sima, eroica, maravigl iosa da p a r t e dei Giap-
ponesi della collina dei 20-3 metr i , trasci-
nandov i a forza di braccia le grossissime 
art igl ier ie di mar ina e b o m b a r d a n d o con 
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esat t iss imi t ir i ficcanti (dico bene, ammi-
raglio Bet to lo ?)... 

B E T T O L O . Sì. 
S A N T I N I . . . . tu t t e le navi russe vennero 

colpite o d i s t ru t t e in comba t t imen to . Di 
contro, non u n a delle q u a t t r o u n i t à giappo-
nesi, e la to rpedin ie ra 48, m a n c a n t i dall ' ini-
zio della guerra alla g lor iosamente v i t to -
riosa F l o t t a Nipponica , si p e r d e t t e in com-
b a t t i m e n t o , ma t u t t e si p e r d e t t e r o per co-
da rda insidia. Nè è giusto osservare che i 
Giapponési abbiano pecca to della s tessa colpa 
ne l l ' imbot t ig l iamento di P o r t A r t h u r . 

No. L ' imbot t ig l i amen to , che non f u una 
cosa così leggera, come da t a lun i si disse, 
perchè consentì ai Giapponesi , resisi assoluti 
padroni del mare, di t r a s p o r t a r e dalle loro 
isole sul cont inente cinese t r e Corpi di ar-
ma ta , sempre eroicamente , s t o i c a m e n t e pa-
gando dì numerose nobilissime v i t t i m e , quasi 
sempre colando a picco con i loro t r a spor t i 
e t e n t a n d o affondare torpedini , n o n c o d a r d a ; 
men te abbandonando le alla der iva. 

Ciò g randemen te si differenzia dal ba rba ro 
s is tema russo di a b b a n d o n a r e alla corrente 
torpedini , che, i ncommensu rab i lmen te po-
tendo così navigare molto o l t re i campi naval i 
di c o m b a t t i m e n t o , cost i tuiscono un pericolo 
cont inuo pe r i neutr i , e, a mio m o d o di vedere, 
una flagrante violazione del d i r i t to delle genti . 
Chiunque abbia nav iga to nei g rand i oceani, 
sa che un bas t imen to alla vela, come si ri-
leva dal pun to osservato, può t rovars i in 
der iva più a L e v a n t e od a Ponen te , a Nord 
od a Mezzogiorno, anche di 80 migl ia , per il 
semplice f a t t o delle correnti , come io stesso -
ho p o t u t o più vol te accer tare . 

I m m e r g e t e queste mine, ques te torpedin i , 
ch iamate le come volete , a b b a n d o n a t e l e a 
loro stesse, e ne seguirà che, più non r e s t ando 
nelle acque terr i tor ia l i , t e a t r o della guerra , 
p o t r a n n o spostars i fino alle stesse linee 
dei t r ansa t l an t i c i , e scoppiare so t to le chi-
glie delle navi, aven t i a bo rdo emigrant i , 
f r a i quali sono donne, bambin i , vecchi. 
I l che è a sso lu tamente i n u m a n o . Quindi 
pa rmi sarebbe prezzo del l 'opera che a que-
ste t r is t i gravissime condizioni, in qualche 
modo, si cercasse ovviare . 

Come dicevo, s i f fa t ta i m p o r t a n t i s s i m a , 
t rascendenta le , nobilissima ques t ione ha pre-
occupato ognora, non pure i diplomalici , ma 
i più competen t i uomin i di guerra . 

L 'esempio, che oggi si svolge innanzi a 
noi, è t r is te; ma giova t r a rne in segnamen to 
per l ' avveni re . Io credo che 1' I t a l ia , la 
quale, come tes té ho de t to , v a n t a t a n t e e 
t a n t o nobili t radiz ioni in s i f f a t t a mater ia , 
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farebbe onore a sè ed al suo prestigio pren-
dendo siffatta iniziativa e titolo di altis-
simo merito ne trarrebbe il ministro degli 
«steri. 

El la è edotto, onorevole Tittoni, che, 
fino a pochi anni indietro, la Convenzione 
di Ginevra della Croce Rossa non si esten-
deva alle guerre marittime; oggi, grazie alle 
insistenze dei Governi, gli umanitari bene-
fici di quella Convenzione si applicano an-
che alle guerre di mare. 

Perchè non tentare anche quest 'altra no-
bilissima intrapresa ? 

Le leggi della guerra porgono, gli è vero, 
facoltà di infliggere il maggior male possi-
bile all'avversario per stringerlo alla resa. 
Ma egli è altrettanto vero che desse inter-
dicono il ricorrere ad armi, onde le sane 
nozioni ed i santi precetti della umanità e 
della carità cristiana e divina non sanci-
scono l ' impiego. In omaggio, appunto, a 
cosiffatti nobilissimi principi nel 1753 il 
vice-ammiraglio francese Conllans compì 
opera altamente benemerita col suo or-
dine del giorno, inteso a proscrivere, quale 
mezzo sleale di guerra, l'impiego di speciali 
projettili . E ben si appone il Mérignac nel-
l 'avvisare al civile principio di « se faire 
dans le paix le plus de bicn et dans la guerre 
le moins de mal qu'il est possible ». 

Amo augurarmi, cordialmente augurarmi, 
che l'onorevole Tittoni, pur mantenendosi 
in quel riserbo diplomatico in cui è maestro, 
vorrà compiacersi rispondermi così da ap-
pagare il mio desiderio umanitario, ispira-
tomi eziandio dal dolore toccatomi di pre-
senziare simili spaventose contingenze, come 
nell'ultima guerra fra Chili, Perù e Bolivia. 
Allora un piroscafo chileno, armato in guerra, 
i l Loa che, proprio pochi giorni prima, ave-
va compiuto l 'opera umanitaria di traspor-
tare da Arica a Callao i feriti peruviani, 
mentre incrociava da sud a nord nella 
rada di Callao, avvistato un battello in de-
riva carico di viveri, che il comandante 
Thomson commise l ' imprudenza di avvici-
nare al suo bordo, ed ordinatone lo scarico, 
si determinò lo scoppio della dinamite na-
scosta in fondo, onde squarciatosi il Loa 
fu in pochi minuti ingojato dalle onde con 
oltre 200 uomini, compreso il comandante, già 
sventrato dal terribile esplodente. Noi della 
vecchia Garibaldi ebbimo il dolore e l'o-
nore di raccogliere molti di quei naufraghi, 
fra cui il secondo comandante signor Seno-
ret. Pochi giorni dopo una piccola canno-
niera, altresì chilena, la Covadonga, nota 
perchè cat turata agli Spagnuoli dai Chileni 
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nella guerra del 1865-66 nelle acque di 
Yalparaiso, veniva colata a fondo nell 'at-
taccare una baleniera abbandonata nel porto 
di Aucon insidiosamente dai Peruviani, 
ugualmente carica di dinamite nelle casse 
d'aria, e scoppiata appena incocciati i pa-
ranchi per issarla alle grue di bordo. 

Bisogna avere assistito a tali dolorose 
scene per provare la pietà che ispirano le 
povere vitt ime, che muoiono, non per colpa 
di armi da guerra, ma per inumane insidie. 

E concludo queste mie brevi osservazioni 
con l'augurio che mi sia dato, nella replica 
che sino ad ora annuncio brevissima, di 
poter dichiararmi pago alla, risposta, che 
l'onorevole ministro darà a me, cui pur im-
meritatamente è toccato, in onorevole, lu-
singhiera sorte, il caldeggiare, comunque 
poveramente, alla Camera un argomento 
degno del Parlamento, degno dell' I tal ia , 
degno del Governo ed armonico con le no-
bilissime, radiose tradizioni, onde in que-
stioni di arbitrato si adornò e va legitti-
mamente orgogliosa l 'adorata patria nostra ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
L'onorevole Santini, nell'esporre le sue pre-
ferenze circa le potenze che ora combattono 
nell 'Estremo Oriente, ha usato questa volta, 
e mi piace darne nota, una forma più tem-
perata del consueto. 

S A N T I N I . Ho detto che ella è maestro 
e di lezioni ne dà molte. Non le accetto 
tutte , ma questa volta la ringrazio. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non è una lezione, è una lode, e credo che 
non possa tornarle discara. El la ha fatto 
apprezzamenti personali che io non avrei 
dovuto rilevare. 

Non li rilevo; ma noto soltanto che i no-
stri rapporti con la Russia, della quale l'ono-
revole Santini si è occupato, sono eccellenti. 
La Russia è potenza amica dell 'Italia; ap-
punto in questo momento, come nella sua 
esposizione finanziaria annunciava l'onore-
vole ministro del tesoro, sono .iniziate le 
t rat tat ive commerciali sotto eccellenti au-
spici, tanto che abbiamo ragione di ritenere 
che condurranno a felici resultati. 

Quanto all 'argomento che forma oggetto 
dell'interpellanza dell'onorevole Santini , cioè 
al disciplinamento dell'uso delle mine e delle 
armi subacquee, è evidente che le idee uma-
nitarie che l'onorevole Santini ha espresse 
non possono che incontrare il generale con-
senso, ed è anche evidente che ove io non con-
sentissi pienamente a quelle idee verrei meno 
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alle nobilissime tradizioni del nostro paese il 
quale, in siffatte questioni, è s ta to sempre 
al l 'avanguardia di ogni progresso. 

Già l 'onorevole Santini lia riconosciuto 
la difficoltà maggiore che s ' incontra per di-
sciplinare le questioni r iguardant i le guerre 
mari t t ime. E mentre le questioni riguar-
dant i le guerre terrestri ed intese ad atte-
nuarne i danni erano già da tempo t ra t -
t a te e risolute, quelle r iguardant i le guerre : 
mar i t t ime furono aff ronta te di proposito 
la prima volta nella convenzione dell 'Aja 
del 1899. 

Quel Consesso trovò innanzi a se un 
programma vastissimo del quale non ne potè 
esaminare se non una piccola parte; e per il 
r imanente, invece di emettere decisioni, ma-
nifestò una serie di voti, eli e formano il pro-
gramma delle conferenze avvenire, e sono 
l ' indice dei progressi clie in questa materia 
pot ranno ancora realizzarsi. È certo clie 
un 'a l t ra conferenza dovrà nuovamente es-
sere r iunita. Recentemente ne prendeva ini-
ziativa il presidente degli Stat i Unit i di 
America, e t u t t e le potenze, l ' I tal ia compre-
sa, consentivano in questa iniziativa, riser-
vando soltanto l 'epoca, in guisa da permet-
tere a t u t t e le grandi potenze di potervi 
intervenire, e riservando anche la discus-
sione prevent iva del programma. Ora in 
questo programma potrà benissimo inclu-
dersi la questione sollevata dall 'onorevole 
Santini, ed io non ho difficoltà di prendere 1 
impegno, quando venga il momento oppor- 1 
tuno, di far sì che anche questa questione j 
venga discussa, e risolta,- mi auguro, secondo j 
i desideri e le aspirazioni a l tamente urna- j 
nitarie che l 'onorevole depu ta to ha espresso I 
in questa Camera (Benissimo! Bravo!) \ 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha ì 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi- j 
sfa t to della risposta. j 

SANTINI . Mi onoro, anzi tut to , compiere 
il graditissimo dovere di esprimere le mie 
vivissime azioni di grazie all 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri per la sua risposta 
a l t re t tan to cortese, quanto in par te esau-
riente tenuto conto del riserbo, che a lui si j 
impone in t r a t t a r e siffatt i argomenti , e mi j 
è caro ringraziarlo altresì per la cortesia j 
di aver riconosciuto, come la tesi, che io ho j 
avuto l 'onore di sollevare dinnanzi alla Ca- ! 
mera, sia argomento degno, pur da modesta j 
persona presentato. 

Quindi io, non potendo pre tendere che j 
il ministro degli esteri dicesse di più, ho 
l 'onore di dichiararmi sodisfa t to , e sono j 
sicuro che egli, con quell 'amore, onde è uso 1 
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proseguire t u t t e le iniziative nobili, vorrà 
anche alla modesta mia dedicare un poco 
del suo prezioso tempo. 

Io ho accennato alle nobili tradizioni, 
autorevolmente confermate dall 'onorevole 
ministro, che l ' I ta l ia ha in siffatte questioni. 
I l Lodo dell'Alabama nella guerra di seces-
sione t ra gli Sta t i dell 'Unione Nord-Ameri-
cana è una gloria per il nostro Sclopis, e 
cospicua, invidiata , radiosa gloria i ta l iana. 

E d accanto al l 'arbi t rato per VAlabama 
tiene degno posto quello per la pesca di 
Terranova, del New-Land, il cui arbi t rato, 
nella disputa t ra l ' Inghil terra e la Francia, 
venne deferito al l ' I tal ia ed egregiamente ri-
soluto dal suo illustre predecessore, onore-
vole Visconti-Venosta. E recentemente al 
senno altissimo del nostro giovane Re, non 
pure la Repubblica del Brasile, ma si rivolse 
eziandio la Gran Bret tagna, sottoponendogli 
l ' a rb i t ra to per la delimitazione della fron-
tiera t ra il Brasile e la Gujana inglese, ar-
bi trato, donde l ' I ta l ia uscì parimenti con 
insigne onore e con vivissima patr iot t ica 
sodisfazione, perchè segnò una novella ma-
nifestazione della estimazione altissima, in 
cui il nostro Re, il degno erede di Umber to 
e di Vittorio Emanuele, è tenuto all 'estero. 

Ho poco altro da aggiungere. Solamente 
vorrei rivolgere preghiera all'onorevole mi-
nistro degli esteri, perchè abbia elementi 
maggiori di studio e di decisione, che il Gb-
verno (e sono lieto che il presidente del Con-
siglio mi faccia l 'onore di ascoltarmi) cerchi, 
di rafforzare gli addet t i militari presso i 
due campi avversari nell 'Estremo Oriente. 
Noi, a differenza delle altre nazioni, non 
abbiamo che un ufficiale al campo giappo-
nese ed un ufficiale di marina distintissimo?-
il Camperio, al campo russo. Se l 'onorevole 
Tittoni vorrà far sì che il numero di questi 
valorosi ufficiali, studiosi ed apprezzati , sia 
aumenta to , cer tamente farà un 'opera degna 
e lodevole. Ne io potrei meglio invitarlo 
allo studio (perchè egli è un uomo studioso 
e non lo offendo se dico che tu t t i abbiamo 
bisogno di studiare) di questa grave que-
stione, che r icordando quelli splendidi ar-
ticoli, apprezzati, non soltanto in Italia,, 
ma anche all'estero, che intorno al l 'a t tuale 
guerra il nostro illustre collega, il generale 
Dal Verme, va da tempo scrivendo nella 
Nuova Antologia. E d io mi compiaccio di 
citare per l 'onore del Par lamento e per il 
lustro dell'esercito italiano, così caro a tu t t i , 
così valoroso, l 'esempio di questo nostro 
studiosissimo collega, che, pur r i trat tosi 
dall'esercito spiega t an t a at t ivi tà , t a n t a ge~ 

- 1 8 4 -

— DISCUSSIONI 



— 185 — Camera dei Deputati 
l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1 9 0 4 

Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

nial i tà nel po r t a re nomea alla nos t ra let te-
r a t u r a mil i tare ed i l lustrare, nei suoi emi-
nent i scri t t i , il prestigio mondiale del l ' I ta l ia 
nostra . 

Presentanone di alcuni disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole pres idente del Consiglio per pre-
sentare alcuni disegni di legge. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la pro-
roga del t e rmine di cui all 'art icolo 36 della 
legge 6 marzo 1904, n. 88, stabil i to ai se-
gretar i comunal i per iscriversi alla Cassa 
pensioni. 

Inol t re , a nome del collega del tesoro, 
mi onoro di presentare alla Camera due di-
segni di legge : uno per la pensione agli ope-
ra i dell 'officina governa t iva carte-valori ; un 
al t ro per l ' approvaz ione di maggiori asse-
gnazioni e diminuzioni di s t anz iamento nello 
s t a to di previsione del Ministero della ma-
r ina per l 'esercizio finanziario 1904-905. 

Inf ine mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per estensione agli 
enti locali del Lazio, dell' Umbr ia , delle 
Marche, della Toscana e del l 'Emil ia , della 
legge 19 maggio 1904, n. 185. 

Prego la Camera di t r a sme t t e re i due 
disegni di legge r igua rdan t i il ministro del 
tesoro alla Giunta generale del bilancio e di 
dichiararl i urgent i . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presentazione 
dei seguent i disegni di legge : 

P ro roga del t e rmine di cui all 'articolo 
36 della legge 6 marzo 1904., n. 88, stabi-
lito ai segretari comunali pei iscriversi alla 
Cassa pensioni; 

Pensioni agli operai dell 'officina gover-
na t iva carte-valori ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to nello s ta to di previsione del 
Ministero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1904-905; 

Estensione agli enti locali del Lazio, 
de l l 'Umbr ia , delle Marche, della Toscana e 
del l 'Emil ia , della legge 19 maggio 1904, nu-
mero 185. 

Quelli r i gua rdan t i il ministro del tesoro 
saranno t rasmessi alla Giunta generale del 
bilancio, e per essi sarà, se non vi sono os-
servazioni in contrar io, concessa l 'urgenza. 

{L'urgenza- è ammessa). 

Si riprende io svolgimento delle inierijcllaiue. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terpel lanza 

dell 'onorevole Carboni-Boy al ministro della 
pubblica is t ruzione « per sapere quali prov-
ved iment i i n t enda prendere dopo le gravi e 

pubbl iche accuse f a t t e ad alcuni insegnant i 
delle scuole medie di Cagliari ». 

A questa interpel lanza si collega quella 
dell 'onorevole Cao-Pinna al ministro della 
pubbl ica istruzione « per sapere quali prov-
vediment i i n t enda ado t t a re pel regolare fun-
z ionamento delle scuole medie in Cagliari. 
E se abbia da to disposizioni in torno alla 
scuola normale femminile onde possa rispon-
dere allo scopo cui è des t ina ta . E finalmente 
se ed in qual modo in tenda provvedere alle 
scuole e lementar i dei comuni della provincia 
di Cagliari onde possa avere la sua applica-
zione la legge 8 luglio 1904 ». 

L 'onorevole Carboni-Boy ha facol tà di 
svolgere la sua in terpel lanza. 

C A R B O N I - B O J . Onorevoli colleghi, sarò 
brevissimo. Alcuni mesi or sono in Ca-
gliari da un insegnante governat ivo fu-
rono mosse pubbl iche e gravi accuse ai suoi 
colleghi, indicando i mezzi illeciti, di cui 
si serv ivano nelle scuole, specia lmente in 
occasione degli esami, per procurars i le-
zioni pr iva te . I n presenza di queste ac-
cuse la Federaz ione degli insegnant i in Ca-
gliari sent ì il dovere di pubb l i camen te in-
v i t a re il Governo ad accer tare i fa t t i de-
nunzia t i da questo insegnante . Ma il Go-
verno finora, per ragioni che a l t a m e n t e 
apprezzo, non ha creduto di sodis fare i ! 
voto della Federazione. F r a t t a n t o è avve-
nu to un f a t t o nuovo; gli s tuden t i del li-
ceo, quindici giorni or sono, nello scio-
perare dalle lezioni di un professore, non 
solo hanno r i pe tu to le accuse con tenu te 
nello scr i t to di quel l ' insegnante, ma ne 
hanno aggiunte altre, facendo il nome di 
insegnant i , che si sarebbero resi essi pu re 
colpevoli di questi f a t t i ce r t amen te non 
commendevol i . Ora io domando: di f r on t e 
a queste nuove pubblicazioni che cosa in-
t ende fare il Governo ? O le accuse sono ca-
lunniose, ed è bene sieno d imos t ra te tali 
nell ' interesse di t u t t i gli insegnant i delle 
scuole medie d ' I ta l ia , che non possono ri-
manere so t to il sospet to di venal i tà e di 
corruzione; oppure le accuse sono fonda te , 
e allora è necessario, che coloro che si sono 
resi colpevoli di questi f a t t i sieno non solo 
puni t i , ma anche a l lontana t i dal l ' insegna-
mento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cao-Pinna per isvolgere la sua 
in terpel lanza . 

CAO-PINNA. Io t r a t t e r ò la quest ione 
da un p u n t o di vista diverso da quello del 
collega Carboni-Boy, perchè le per turbazioni , 
che si sono verif icate nelle scuole medie, 
specia lmente nei ginnasi e nei licei, sono 
oramai , come è noto alla Camera, comuni 
a t u t t e le provincie d ' I t a l i a . Bisogna quindi 
esaminare a quale causa debba riferirsi que-
sto s t a to di cose, che pe r tu rba l ' a n d a m e n t o 
regolare degli s tudi e pone le famiglie, i 
giovani, la ser ietà degli s tudi , il paese stesso 
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in uno s ta to di per turbazione gravissima. 
A mio avviso, e la Camera lo ricorderà, una 
delle ragioni principali è il malessere, clie 
affligge il corpo insegnante delle scuole me-
die, il quale è malamente retr ibuito, mala-
mente sorret to, peggio considerato; poiché 
solamente i t i tolari d i pr ima classe conse-
guono lo stipendio di 3,000 lire, st ipendio, 
a cui non tu t t i arrivano, ment re una gran 
pa r t e degli insegnanti delle scuole secondarie 
è paga ta con 1,500, o con 2,000 lire, somma 
non solo insufficiente ai propri bisogni e 
alle esigenze della propria famiglia, ma 
quasi irrisoria in relazione ai bisogni della 
vi ta normale sociale. Non vi è dubbio che 
questa condizione di cose, che si verifica 
nell ' is t i tuto di Cagliari come in altri isti-
tu t i del Regno, sia una grande ragione di 
malessere. A questa dovete aggiungere che 
gli incarichi, che si danno per le classi ag-
giunte, non furono regolarmente sodisfatt i , 
e che questi incarichi, re t r ibui t i con un an-
nuo assegno di 150 lire per ogni ora di le-
zione, sono tali, che vengono mal r ipar t i t i 
t r a gli stessi insegnanti degli i s t i tu t i medi, 
creando al t re ragioni di a t t r i t i e di dispetto. 

Altra ragione di ma lcon ten to è l 'u l t ima 
ordinanza, con la quale il Ministero non ha 
voluto neanche sodisfare il dodicesimo as-
segno mensile a questi insegnanti delle classi 
aggiunte, perchè non credeva che questo 
competesse loro, mentre l 'onorevole sotto-
segretario sa che appun to il dodicesimo mese 
è quello, nel quale si svolgono gli esami 
di riparazione, ed è forse il più laborioso. 
Non so se questo provvedimento abbia avuto 
seguito; certo è però che fu annunziato al-
lora, e di questo ne fecero vive lagnanze 
gli insegnanti dell ' is t i tuto nostro, del liceo 
e delle scuole ginnasiali. 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 
ella deve considerare che nella provincia di 
Cagliari non esiste che un solo liceo per 
500,000 abi tant i ; deve considerare che a 
questo liceo affluiscono otto o dieci ginnasi, 
dei quali alcuni governativi , altri pareg-
giati, altri vescovili, altri comunali . I gio-
vani, che vengono licenziati- da questi gin-
nasi, si presentano al liceo con una prepa-
razione insufficiente, perchè il Governo non 
vigila sufficientemente il modo come proce-
dono gli studi in questi ginnasi speciali, che 
sono stabilit i in diversi comuni della pro-
vincia ; quindi, quando questi giovani li-
cenziati si presentano al liceo, si t rovano 
in condizione di inferiori tà di f ron te a quelli, 
che provengono dai ginnasi governativi 
di Cagliari; e non è a meravigliarsi se le 

medie dei primi giorni, dei primi mesi, ri-
sul tano deficienti. Per questa ragione avven-
nero appunto i disordini lamenta t i , forse 
anche sobillati da insegnanti , che si fecero 
accusatori di colleghi per sfuggire ad accuse 
da cui erano essi stessi colpiti. I n t an to a 
questi giovani così imprepara t i , nel con-
f ron to cogli altri, che provengono dai gin-
nasi governativi , il professore, che insegnava 
la mater ia , non poteva che assegnare medie 
molto inferiori a quelle dei primi. Se il 
Governo avesse avuto autor i tà scolastiche 
vigilanti perchè t u t t i questi is t i tut i gin-
nasiali sparsi nella provincia esercitassero 
regolarmente la loro funzione, non si sa-
rebbero verificati questi fat t i , e sarebbero 
s ta t i molto a t t enua t i quei disordini, che 
sempre si sono verificati negli is t i tut i ita-
liani, mentre da noi avvennero raramente . 
Si è detto, e lo ha ricordato il mio col-
lega, onorevole Carboni-Boj, che alcuni pro-
fessori abbiano abusa to della loro condi-
zione con speciali ripetizioni a vantaggio 
di qualche s tudente che si presentava agli 
esami. L'onorevole Carboni-Boj ha por ta to 
l'eco di accuse determinate da r ivali tà sorte 
per qualche insegnante scontento del tra-
sloco avvenuto per cause che il Ministero 
ha creduto tenere in conto. Io f rancamente 
non do ascolto a t u t t e queste, che per me 
non sono altro-1 che chiacchiere di pe rso le 
non edot te delle condizioni scolastiche, e di 
giovani che l amen tano i risultati o t tenut i . 
Ma potrebbe anche darsi che un principio 
di verità vi fosse, e l 'accennò appunto l'ono-
revole Carboni-Boj per dire al ministro che 
occorre vigilare e vedere. 

Poiché su questa par te sono sicuro, passo 
oltre, perchè il Governo ha interesse di ve-
dere se nelle scuole siano mantenu t i i limiti 
della giustizia nel classificare, nell 'appro-
vare o nel respingere i giovani che si pre-
sentano agli esami. Ma vi è un 'a l t ra cosa 
ben più grave nei 'disordini, che avvengono 
nei nostri is t i tut i secondari, e dipende dagli 
ordinamenti non regolari, dai x>rogrammi 
non abbas tanza specificati, non r ispondenti 
ai nuovi tempi, ai nuovi bisogni al l 'ambiente 
sociale mutato; dipende dalle concessioni 
che si fanno, delle quali gliallievi stessi non 
sono certi; t u t t i pensano di avervi dirit to, 
e, t u t t i reclamano quando avvenga che per 
caso qualcuna di queste concessioni sia ne-
gata. 

La facili tà del Ministero a fare t u t t e 
queste concessioni raccoglie na tu ra lmente 
t u t t e le simpatie dei giovani, che non si 
t rovano in buone condizioni e vogliono at 
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tirare gli altri nel movimento di pertur- \ 
bazione per assicurarne il successo. Ora nel- j 
l'ultimo regolamento (che non si può modi- ! 
ficare, perchè occorrerebbe una legge) i gio- \ 
vani lamentano le disposizioni stabilite ri- ì 
guardo alle medie degli esami ed ai compensi 1 
relativi. 

Ed io ho appreso con meraviglia che al ] 
Ministero si presentò una Commissione della j 
Federazione nazionale degli studenti, la ] 
quale trattò da pari a pari col Governo j 
circa la applicabilità delle disposizioni del j 
regolamento. (Commenti). 

Anzitutto non capisco questa Federa- j 
zione di studenti al di sotto dei diciotto | 
anni, che vuol discutere i provvedimenti, 
che il Governo nella sua giustizia ha creduto 
di proporre e che la Camera ha accettato. 
Or se da tutto questo nasce la ragione degli 
scioperi, io credo francamente che il Go-
verno abbia mezzo di porvi riparo, e con 
polso sicuro debba ammonire gli studenti 
che non è disposto a tollerare infrazioni ai 
regolamenti ed alle leggi, sebbene sia ne-
cessario dar norme perchè le autorità sco-
lastiche nell'interpretare l 'art. 75 diano ad 
esso la estensione, cui mirava la disposi-
zione transitoria pel compenso fra gli scritti 
e gli orali. 

Nella questione degli istituti secondari 
classici bisogna soprattutto coordinare i 
programmi per impedire che i professori 
tengano conto soltanto delle loro materie, 
senza preoccuparsi del fine generale, sovrac-
caricando gli alunni di lavoro mentale senza 
proporzionalità nelle varie discipline, nel-
l'interesse vero della generale istruzione; 
perchè così si perdono di vista le finalità 
a cui deve tendere un'istruzione regolar-
mente impartita. Ed io vorrei che anche 
nelle disposizioni emanate ultimamente, 
circa lo studio facoltativo della matematica 
e del greco, il Governo prendesse una de-
cisione recisa ; perchè una materia facolta-
tiva viene naturalmente coltivata da po-
chi, e da quei pochi, anche malamente 
studiata, o non viene coltivata affatto. 
Tutto questo è a detrimento dello inse-
gnamento di materie, per noi primarie, come 
il latino e 1' italiano, che in fondo infondo 
sono la lingua nostra, la lingua della gente 
italica. 

Bisogna che il Governo prenda in esame 
tutta la questione degli studi secondari; ed 
io so, che al Ministero si sta studiando 
con molto affetto questa questione. Bisogna 
che nel coordinamento di questi studi se-
condari trovi'- modo di regolare i pro-

grammi, e definitivamente stabilire se si 
debbano sopprimere insegnamenti che non 
si credano necessari, o mantenerli come 
erano stabiliti; perchè solo in questo modo 
il giovane saprà a qual fine deve tendere, 
e quali sono gli studi che deve compiere. 

Passando alla scuola normale, che anche 
nel nostro paese lascia molto a deside-
rare, noterò all'onorevole sottosegretario di 
Stato che, non entrando nella questione-dei 
locali, che non rispondono alle esigenze di 
una popolazione come la nostra, bisognerà 
anche là coordinare l'insegnamento; perchè 
anche là si ha un affastellamento < di ma-
terie, una molteciplità di discipline, nelle 
quali si affaticano le >menti delle giovinette 
senza misura, e peggio senza profitto; come 
anche negli istituti normali si verifica questo 
fatto, che ciascuno degli insegnanti, preoc-
cupandosi della sua materia, non pensa che 
a quelle giovinette il tempo non è limitato 
ad un solo insegnamento, ma deve distri-
buirsi fra tutte le altre materie di studio. 
Quindi anche qui è necessario un completo 
riordinamento. E soprattutto il riordina-
mento principale è necessario nelle autorità 
preposte alla vigilanza di tali istituti, nei 
quali è più delicata la funzione del docente, 
e delle insegnanti, fra le quali spesso si perde, 
per attriti e competizioni personali, il senso 
giusto delle finalità alle quali si mira. 

Francamente, da noi forse non è suf-
ficiente un solo provveditore per vigilare 
tutti questi istituti : occorrerebbe qualche 
ispettore in aggiunta al provveditore, per-
chè possano visitare tutti questi ginnasi e 
queste scuole normali. Ma, se tutto que-
sto non è possibile, almeno il Ministero se 
ne preoccupi, poiché i risultati che ha avuti 
colle inchieste, che ordinò, non credo abbiano 
sodisfatto il Governo, come non hanno so-
disfatto il paese, nè alcuno forse degli stessi 
insegnanti. 

E vengo alle scuole elementari, per le 
quali l'ultima legge del 28 luglio ha stabi-
lito norme e direttive sicure. Disgraziata-
mente le autorità scolastiche non le hanno 
sapute nè applicare nè interpretare; poiché 
bisogna tener conto che i nostri comuni non 
hanno locali sufficienti, e che per provve-
dere a questi locali hanno spesso fatto capo 
al Governo per avere sussidi e prestiti per 
i casamenti scolastici, sussidi e prestiti per 
i quali alcuni comuni han fatto domanda 
da parecchi anni non ottenendo nessuna 
risoluzione e neanche nessuna risposta. 

Ora, quando mancano i locali, quando le 
stesse autorità scolastiche hanno ¿jricono-
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scinto la insufficienza di qnesti locali, io mi 
domando: come volete impian ta re le nuove 
scuole 1 Abbiamo avu to dei d iba t t i t i vio-
lenti nel Consiglio provinciale scolastico di 
Cagliari, a p p u n t o perchè in comuni impor-
t a n t i non si po tevano stabilire le scuole ne-
cessarie per la mancanza di locali, ment re 
al Governo erano s ta te m a n d a t e le domande 
per i prest i t i consenti t i dalla legge e per 
l ' approvazione di proget t i per la costruzione 
di quest i casament i scolastici. 

Ora non bas t a f a r e u n a legge generale, 
la quale imponga ai comuni di avere un 
da to numero di scuole. Bisogna p r ima met-
tere questa disposizione in relazione colle 
finanze degli s t r ema t i bilanci; e poiché le 
vost re au to r i t à locali non sempre sanno 
giudicare e s a t t a m e n t e queste condizioni, 
ne nasce un confli t to cont inuo f r a i comuni 
e il Governo, f r a il Consiglio scolastico e 
il Ministero : confli t to senza soluzione, poi-
ché quando non vi sono locali non si può 
fa re la scuola. 

Io pongo fine, onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , a questa discussione augurandomi 
che della quest ione degli s tudi secondari 
la Camera più l a rgamente e d i f fusamente 
si occupi in sede di bilancio che forse è la 
sede più oppor tuna per discutere meglio la 
questione. Ma i n t a n t o io pregherei l 'onore-
vole ministro di voler bada re a t u t t e que-
ste ragioni di malessere, le quali più che 
accuse f a t t e ai signori insegnant i , sono di 
ca ra t t e re in t imo, organico, che pe r tu rbano 
t u t t o l ' a n d a m e n t o della v i ta delle famiglie, 
dei giovani, del paese. {Bene!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
pubblica istruzione. 

P I C C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Degli onorevoli inter-
pel lant i uno, l 'onorevole Carboni-Boy^ ha 
r i s t re t to la sua in terpel lanza alle scuole 
della Sardegna, l 'a l t ro, l 'onorevole Cao-
P inna , ha al largato il t e m a ed accennato 
alla questione complessa, diffìcile a risol-
versi, che r iguarda l ' o rd inamen to delle scuole 
medie. 

Sento il debito, anz i tu t to , di rispon-
dere sullo s ta to delle scuole della Sardegna, 
e, più specialmente, della provincia di Ca-
gliari ; quindi r isponderò sulla quest ione 
sol levata delle pr iva te lezioni degli inse-
gnant i delle scuole medie, e procurerò anche 
di r ispondere, nel modo per me più esau-
riente, sulle al tre questioni. 

Riguardo alle scuole secondarie di Sar-
degna e specialmente di Cagliari, l 'onore-

vole Cao-Pinna ha r i s t re t to essenzialmente 
le sue lagnanze al d i fe t to dei locali per le 
scuole comunali . Ora posso assicurare che 
t u t t e le domande pervenute dai comuni 
per prest i t i e migl ioramenti di locali sono 
s t a t e esaminate colla massima sollecitudine 
dal Ministero, ed hanno avuto , per quan to 
era possibile, l ' a d e m p i m e n t o più solle-
cito; t a n t o che in questi u l t imi tempi , e 
specialmente per l 'appl icazione della nuova 
legge del luglio scorso, nessuna osservazione 
è venuta ; e debbo notare con sodisfa-
zione che le istruzioni da te ai comuni per 
iniziare lo svolgimento e l 'applicazione di 
questa legge sono s ta te f avorevo lmente ac-
colte dai comuni stessi, e finora non si ebbero 
nè lagnanze nè reclami. E d io sarò grato, e 
con me sarà grato il Ministero, all 'onorevole 
Cao-Pinna se egli vorrà , caso per caso, se-
gnalare gl ' inconvenienti che nascessero nel-
l 'applicazione della legge. È una legge, l ' im-
por tanza della quale la Camera ha apprez-
za to col votar la in modo ve ramente solenne; 
ed il Ministero ce r tamente non sarà meno 
zelante della Camera nel curarne l 'applica-
zione. 

L 'onorevole Cao-Pinna ha par la to della 
scuola normale di Cagliari. 

Ora non si può dire che questa non abbia 
da to buoni resul ta t i . 

Si sono lamenta t i , è vero, inconvenient i , 
come in t u t t e le comunioni umane , e si 
r iconobbe utile che venisse m u t a t a la dire-
zione ; ma dopo di ciò non r isul ta al Mi-
nistero che si sia verif icato altro. 

Vero è che l 'onorevole Cao-Pinna ha in-
nalzato il d iba t t i to ed ha de t to : bisogne-
rebbe m u t a r e anche i p rogrammi, bisogne-
rebbe armonizzare meglio l ' insegnamento , 
coordinarlo maggiormente , perchè, come si 
pra t ica nelle scuole normali , l ' insegnamento 
è a lquan to sal tuario e disordinato: c' è poca 
proporzione f r a l 'uno e l 'a l t ro insegnamento . 

Questo mi pare il quesito che egli ha 
posto, ed è ve r amen te il quesito didat t ico 
nella sua più semplice ed energica espres-
sione : esso segna il dovere del d i re t tore 
della scuola, e deve essere il compito delle 
conferenze set t imanal i , nelle quali gli inse-
gnant i , inv i ta t i dal diret tore , in tendono alla 
preparazione alle lezioni. 

Questo dovrebbe essere uno dei principali 
compit i degli insegnant i nelle scuole nor-
mali e i e au to r i t à dovrebbero invigilare che 
le preparazioni si facessero a p p u n t o eoll'in-
t end imen to di coordinare gl ' insegnament i in 
modo che l 'uno o l 'a l t ro sorregga con mag-
gior prof i t to degli scolari. 
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Io rinnoverò questa raccomandazione. 
Clie vi sia qualche deficienza delle auto-

r i t à alle quali incombe la vigilanza, non per-
ciò è da farne colpa al Ministero. 

Io però, me lo consenta l 'onorevole Cao-
Pinna , debbo far fede che rarissimi sono 
i casi, nei quali mi è s ta to dato di rile-
vare che le autor i tà preposte alla, vigilanza 
non compiano il loro dovere nel limite delle 
loro forze. È immane il compito che hanno 
i provveditori degli studi, superiore alle 
loro forze, che si esternano nella mole del 
l avoro burocratico. Soventi volte, esso è su-
periore ai mezzi di cui dispongono. Di 
questa condizione di cose il Ministero si 
preoccupa. • % 

L'onorevole Cao-Pinna, che è t an ta par te 
della Giunta del bilancio, sa quali difficoltà 
si oppongono a che questo servizio possa 
essere messo in condizione di funzionare in 
t u t t a la sua efficacia; ma chi ha la visione 
g ius ta delle cose sa che al Ministero non 
m a n c a la buona volontà, e di questo, certo, 
è persuaso l 'onorevole Cao-Pinna. 

L'onorevole Carboni-Boj, con molta so-
lerzia e con molta sollecitudine, si occupa 
dell ' insegnamento tecnico della provincia di 
Cagliari. 

Ora egli potrà far fede, come presidente 
del la Giunta di vigilanza, che il Ministero 
ha cercato di sodisfare a t u t t e le richieste 
possibili : e che in questo momento (cosa 
che, a dir la verità, non si può affermare 
per t u t t i gli is t i tut i del Eegno) tan to la 
scuola tecnica quanto l ' i s t i tu to tecnico sono 
in perfe t to assetto per gl ' insegnamenti, e l'in-
segnamen to procede per fe t tamente (Segni 
di assentimento del deputato Carboni-Boj). 

Vedo dai segni di assent imento dell'ono-
revole Carboni-Boj che ciò egli non con-
testa . L'operosità del Ministero si manifestò 
più specialmente in seguito alle questioni 
sollevate t an to nella s tampa quanto nella 
pubblica opinione della provincia di Cagliari 
a proposito delle lezioni private. Qui en-
t r i amo in un tema molto a r d u o di cui si 
è occupato anche un altro collega no-
stro, l 'onorevole Pozzo, che ha presentato 
al r iguardo un'interrogazione. Dal momento 
che l 'onorevole Pozzo è present e desidererei 
•che egli si tenesse pago di quanto sto per 
dire. 

Lo stato della nostra legislazione circa 
l ' insegnamento pr ivato è questo : per re-
gola è proibito agl ' insegnanti delle scuole 
governat ive di impart i re lezioni pr ivate . 
Vi possono essere eccezioni, che sono lasciate 
;al potere discrezionale delle autor i tà scola-

stiche provinciali. Ora in massima io mi di-
chiaro favorevole a queste concessioni. JSTOÌ 
in I ta l ia viviamo troppo sotto un regime di 
sospetti e di diffidenze (Benissimo). I l paese 
classico dell ' insegnamento, la Germania, non 
ha mai sollevato simili questioni: anzi, noi 
vediamo che nei centri di studio della Ger-
mania i giovani si raccolgono intorno agli 
insegnant i perfino come pensionati privati . 
Eppure a nessuno è venuto il dubbio che que-
sta condizione di cose abbia influenza sul-
l 'animo dei professori sì da pregiudicare 
l 'esito degli esami. 

Ora noi siamo t roppo avvezzi a diffidare 
di noi stessi, dell 'elevatezza e della integri tà 
dei nostri insegnanti. Inconvenienti se ne 
possono da per t u t t o verificare: e può darsi 
che anche altrove se ne abbiano a lamen-
tare. 

Ma questo sospetto, che interdice addi-
r i t tu ra ai professori una comunione di studi 
che può essere feconda di bene agli stu-
denti, il sospetto che, avvicinando i pro-
fessori agli studenti , si favorisca la cor-
ruzione e la frode, è, secondo me, un con-
cet to assolutamente sbagliato. E ciò è tan to 
più grave da noi in quanto che, come lo stesso 
onorevole Cao-Pinna ha accennato, le con-
dizioni dei nostri insegnanti non sono così 
floride da poter imporre ad essi che rinunzino 
ad un supplemento di guadagno esercitando 
la loro professione nobilissima. Ciò posto in 
linea dottrinale, conviene però attenerci agli 
ordinament i nostri. Ora questi sono tali da 
autorizzare le autor i tà locali ad esercitare 
l a sorveglianza sull'uso di queste lezioni 
pr ivate e sui possibili inconvenienti; e que-
ste indagini sono sempre esercitate legitti-
mamente e provocate da ragioni che suffra-
gano anche i divieti assoluti. 

Sta in fa t to che nel decorso anno in Ca-
gliari questo s ta to di cose degenerò in una 
vera malat t ia: vi fu un cumulo di calunnie 
e di accuse; si pretese che alcuni professori 
si fossero intesi per fare nientemeno che 
una specie di trust dell ' insegnamento, con 
una speciale tariffa per le lezioni private; 
t u t t o un complesso di cose, insomma, che 
richiamò l 'a t tenzione del Ministero. 

Con ragione gli insegnanti di Cagliari 
si sono senti t i offesi nella loro dignità 
e nel loro onore e reclamano provvedi-
ment i perchè sia ristabili ta in faccia a 
t u t t o il corpo insegnante la f ama loro indi-
scutibile di integri tà e di ossequenza al do-
vere. Il Ministero è disposto a dare questa 
sodisfazione agli insegnanti di Cagliari e 
fare indagini. Esso è certo che ne risulterà 
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la insussistenza di t u t t e codeste accuse, fo-
mite di discordia nel campo degli insegnanti 
e di diffidenza nel seno delle famiglie degli 
alunni. 

Dice bene P onorevole Cao-Pinna che 
questi sono inconvenienti generali; ed io, se 
ne avessi l ' au tor i tà , potrei anche accennare 
a qualche mia idea personale intorno ai 
modi per toglierli; ma tralascio di farlo, 
anche perchè la questione ne trascinerebbe 
t roppo lungi; e mi limito a dirgli che i 
provvedi tor i agli s tudi sono stat i invi-
t a t i alla più grande vigilanza. Forse in 
grazia dei nostri ordinamenti , dei quali 
non discuto, perchè le mie idee già sono 
manifeste, in grazia allo s tato di f a t t o 
della nostra legislazione non potrò, rispon-
dendo al l 'onorevole Pozzo, dargli t u t t e 
quelle sodisfazioni che egli desidererebbe. 
Perchè è molto difficile, a meno di non le-
dere il potere discrezionale aff idato alle au-
tor i tà scolastiche, determinare da R o m a i 
criteri secondo i quali i singoli professori 
possono essere autorizzat i a dar lezioni pri-
va te . 

L'onorevole Cao-Pinna parlò del males-
sere e della inquie tudine che regnano nel 
campo degli insegnanti , ed a quello degli 
scolari parvemi accennasse l 'onorevole Car-
boni Boj. Pr ima di r ispondere all 'onorevole 
Cao-Pinna vorrei ancora chiedere all 'ono-
revole Carboni Boj se le agitazioni, che si 
sono manifes ta te recentemente nel liceo 
di Cagliari contro un professore, e che ave-
vano per pretesto o per sust ra to t u t t i quei 
pettegolezzi circa le lezioni pr ivate , non 
avessero essenzialmente per ragione il ri-
sent imento contro la giusta severità di quel 
professore in materia di esami. E qui bi-
sogna intendersi. 

Io mi lusingo di avere lo spirito suffi-
cientemente moderno per comprendere lo 
s ta to di agitazione ed anche le insurre-
zioni che vanno manifestandosi qua e 
là ; ma come ne biasimo gli eccessi in 
ogni caso, t an to più le stimo biasimevoli 
ed illegittime allorché muovono dall 'insuffi-
cienza della preparazione degli allievi o mi-
rano a colpire il giusto e lodevole rigore dei 
professori. A ciascuno è lecito manifestare 
desideri, aspirazioni, voti ; ma è colpevole 
l ' insorgere perchè non si seppe rispondere 
o si rispose scorre t tamente al l 'esaminatore. 
Ora questa appunto è la par te diffìcile che 
incombe a noi ; quella, cioè, di indulgere 
ad una manifestazione di malcontento, in 
quanto sia legit t ima e ragionevole, per con-
dannarla , in quanto non abbia serietà, quan-

do, ad esempio, tragga pretesto da un suppo-
sto rigore, il quale non è se non insufficienza 
di mente o pigrizia di studi. Ma questo sia 
detto di passaggio : non è mio compito quello 
di esaurire questo argomento, per il quale 
occorre l ' au to r i t à di un ministro. 

L 'onorevole Cao-Pinna ha accennato ad 
un 'a l t ra questione, al r i tardo dei pagamen t i 
per l ' incarico di classi aggiunte ed anche 
al r ipar to di esse. Ora su questo argo-
mento in par te si ha ragione, ma in pa r te 
si è molto esagerato. Certo ci fu r i tardo per 
alcuni pagament i , ed io qui non debbo ri-
cercarne la causa; ma bisogna pensare che 
per la maggior parte , i pagament i delle classi 
aggiunte sono in r i tardo perchè in prin-
cipio dell' anno non si possono fare che 
ad assegnazioni complete, e cioè quando le 
iscrizioni sono finite e le tabelle possono 
essere compilate, t rasmesse da l l ' au tor i t à 
provinciale al Ministero e dal Ministero alla 
Corte dei conti, la quale registra il de-
creto. Questa è un 'operazione che necessa-
r iamente va a rilento, perchè, ripeto, bi-
sogna a t tendere che il periodo delle iscrizioni 
sia esaurito. 

In quest 'anno, per esempio, siamo an-
cora oggi nel periodo degli esami, perchè è 
imminente una terza sessione suppletiva. 

Inol t re si è a t t raversa to il periodo elet-
torale, duran te il quale il lavoro degli uffizi 
dovet te interrompersi , nè il r i tardo è im-
putabi le al Ministero. Anzi, poiché l 'occa-
sione mi si presenta, mi conceda la Ca-
mera che con la mia modesta parola con-
tr ibuisca a dissipare un pregiudìzio, il 
quale si è t roppo radicato negli spiriti, e 
che si va t roppo diffondendo per la s t ampa 
r iguardo alla mancanza di operosità da 
par te del personale della pubblica istruzione. 
D a un anno che ho l 'onore di far par te di 
quell' Amministrazione, non ho avuto se 
non prove di zelo e di operosità da pa r te 
di quel personale; vero amore all ' j iffieio 
da par te di ogni diret tore capo-servizio,, 
laboriosa assiduità da par te di impiegati 
chiamati a prestare servizio in condi-
zioni non sempre facili. Perchè, vedete, o 
signori, a t u t t o il cumulo di infelicità che 
si sono addensate intorno al Ministero della 
pubbl ica istruzione bisogna anche aggiun-
gere la disgraziata condizione dei locali, per 
cui in certe stagioni, in certe giornate del-
l 'anno, è un vero sacrifizio per certi im-
piegati a t tendere al loro lavoro. Eppure 
essi compiono l 'orario, vincono t u t t e le dif^ 
ficoltà del servizio, e fanno ogni sforzo per-
chè le cose procedano con la maggior spe~ 
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ditezza possibile. Sono scarsi di numero, 
male alloggiati, non sempre ricompensati 
del loro zelo dal favore dell' opinione; ep-
pure lavorano modestamente e coraggio-
samente compiendo un dovere ingrato spesse 
volte e reso grave da censure e accuse, delle 
quali, debbo dirlo ad onor loro, sono assolu-
tamente immeritevoli. 
¡ p Detto ciò per obbligo di giustizia, vo-
glio rassicurare l'onorevole Cao-Pinna an-
che sopra il pagamento degli assegni men-
sili. IsToi siamo ora ad un punto nel quale 
è imminente il sodisfacimento degli im-
pegni di questo genere da parte del Mini-
stero, e desidero quindi che egli ne prenda 
atto. Un'altra questione è stata sollevata, 
o almeno adombrata dall' onorevole Cao-
Pinna, quella della vigilanza sopra gli isti-
tuti pareggiati. Io chiedo permesso all'ono-
revole Cao-Pinna di non entrare nella que-
stione dottrinale del pareggiamento. Forse 
si andrebbe d'accordo. Però, poiché isti-
tuti pareggiati esistono, chiedo all' onore-
vole Cao-Pinna che cosa intenda egli per 
vigilanza. Gli istituti pareggiati sono orga-
nizzati secondo la legge ed hanno direttori 
e professori muniti di titoli; e non è colpa 
del Governo se gli allievi, che escono da 
questi istituti, si presentano agli esami in 
uno stato di impreparazione, se i commis-
sari governativi sono costretti ad accertarne 
la deficienza. 

Un altro inconveniente deplora l'ono-
revole Cao-Pinna: quello, cioè, di una certa 
difformità nelle singole concessioni del Mi-
nistero, e della conseguente sfiducia, dello 
scoraggiamento, che è cagione di insubordi-
nazione verso il Ministero. È vero che qual-
che volta, sia nelle destinazioni, sia nelle 
assegnazioni delle classi aggiunte, l'appa-
renza potrà far credere che la legge e il 
regolamento non siano stati applicati con 
tutto lo scrupolo : è però innegabile la ne-
cessità di tener conto delle condizioni degli 
insegnanti e, pur nei limiti della legge, di 
rispettarle. 

L'ideale sarebbe di non guardare in fac-
cia a nessuno, di non lasciarsi intenerire da 
nessuna circostanza, di non commiserare nes-
sun dolore umano, applicando inesorabil-
mente il regolamento. Il professore, che ha 
sette figli e duemila lire di stipendio e ri-
siede in una città dell' estrema Sicilia, per 
ragioni di servizio deve essere trasferito nel 
Friuli ; vada. Ma non so se molti dei no-
stri colleghi, trovandosi in questo posto ed 
avendo il modo di conciliare i bisogni di 
questo padre di famiglia e le esigenze del 

servizio, non cercherebbero di farlo, anche 
interpretando con larghezza i regolamenti,, 
trovando nella loro coscienza quell'accomo-
damento che risponde ad equità e giustizia. 

In quanto alle concessioni in generale,, 
io vi domando, onorevoli colleghi: chi è di 
voi che non abbia salito la scala del Mini-
stero per chiedere con insistenza un favore, 
che potrebbe anche essere un' ingiustizia ? 

Sul tema accennato dall'onorevole Cao-
Pinna sopra il nuovo regolamento, mi ri-
ferisco alle dichiarazioni fatte dall'onore-
vole ministro tanto alla Camera quanto 
al Senato ; credo che queste dichiarazioni 
sieno così esaurienti da poter appagare 
l'onorevole Cao-Pinna, e mi felicito che la 
questione della scuola sia ricordata ad ogni 
istante in questa Camera. 

Per lungo periodo di anni della scuola 
si è parlato in modo dottrinario ed arcadico. 
Essa viveva isolata nel paese; era un sog-
getto accademico, e non se ne parlava con 
quell'istinto di conservazione insieme e di 
agitazione, che è garanzia di vita e di pro-
gresso. Ed io mi compiaccio di questa nuova 
fase in cui siamo entrati: perchè gli inse-
gnanti, quando vedranno che il Parlamento 
s'occupa sollecitamente dei loro interessi, 
avranno anche maggiormente chiara la co-
scienza della loro missione, ed intuiranno 
che la loro situazione è tale da imporre 
obblighi sempre maggiori; che tutta la li-
bertà di spirito, di manifestazione, ad essi 
riconosciuta, trova un alto limite nel do-
vere educativo, che è loro imposto dall' uf-
ficiose che la Camera saprà rimunerare i loro 
meriti, secondo l'importanza dell' altissima 
loro funzione, secondo il modo come da essi è 
compiuta. 

Lo stato d'animo, l'agitazione, l'inquie-
tudine in cui viviamo esige il concorso 
sano di tutte le nostre forze, non per creare 
ostacoli a ciò che è giustizia e verità, ma 
per assegnare a ciascuno la strada da se-
guire e raggiungere l'alto scopo di far pro-
gredire la vita italiana, di adoprarsi affinchè 
la nostra gioventù non si dia in preda a fa-
cili illusioni nel tumulto delle rivoluzioni, 
che si esalano in vane grida, ma compia 
verso sè stessa una vera e grande rivoluzione 
d'intelletto, che ne faccia degli uomini, dei 
cittadini, degli studiosi. {Approvazioni). 

P R E S I D E l i TE. L'onorevole Carboni-P.oj 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta ricevuta. 

C A R B O l s I - B O J . L'onorevole sottosegre-
tario ha fatto appello alla mia lealtà per-
chè dichiari se sia vero che il Ministero 
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del la pubbl ica istruzione sia s tato molto 
largo verso l ' i s t i tuto tecnico di Cagl iari ; e 
se sia vero che t u t t i i p r o v v e d i m e n t i , che 
furono d o m a n d a t i da me, nella qual i tà di 
presidente della G i u n t a di v ig i lanza di quel-
l ' i s t i t u t o , siano stati concessi dal Mini-
stero. 

Ora io debbo f r a n c a m e n t e dire che quanto 
ha esposto l 'onorevole sottosegretar io cor-
r isponde alla ver i tà . Però, onorevole sotto-
segretario, vi è questo f a t t o notevole , che 
c e r t a m e n t e non sarà s fuggi to alla 
gac ia ; e cioè che accuse contro gli inse-
gnanti dell ' i s t i tuto tecnico e delle scuole 
tecniche di Cagl iari non furono f a t t e ; che 
ai recenti scioperi gli s tudent i dell ' i s t i tuto 
tecnico e delle scuole tecniche di Cagl iari 
non hanno preso parte : perchè in quelli 
alunni è rad icato il sent imento che i loro 
insegnant i fanno il proprio dovere. Questo, 
invece, non si è veri f icato in altri isti-
t u t i : non perchè si sia reagito, come f u 
tes té accennato , contro un professore che 
si r i t e n e v a molto severo, ma perchè, quando 
si fecero dimostrazioni contro quel professo-
re, l ' a u t o r i t à credette di dover cedere: e que-
sto r isulta da una let tera che mi ha scr i t to 
il capo di quegl ' ist i tuti . A v e n d o l ' a u t o r i t à 
c e d u t o per quel professore, ora gli s tudent i 
si agitano, perchè vogl iono che anche gli 
altri professori sieno meno severi, nelle vo-
tazioni . 

Questa è l a vera ragione per cui quegli 
s tudenti si sono ag i tat i e si agitano. Sono 
l ie to che il ministro abbia ordinato un' in-
chiesta per accertare quali siano le cause 
di questi scioperi, quali le cause per cui gli 
s tudent i non hanno fiducia in qualcuno di 
quei professori. Ma noti la C a m e r a e noti 
l ' o n o r e v o l e sottosegretario che, accennando 
a queste accuse, non v o l e v o tener conto-di 
ciò che a v e v a n o potuto dire gli s tudenti , i 
quali, molte vol te possono essere mossi da ri-
sent imento per l 'esito s favorevole degli esami; 
io ho accennato alle accuse specifiche mosse 
da un insegnante contro altri insegnanti , da 
un professore, d ' is t i tuto g o v e r n a t i v o . 

Ora ^ 'onorevole sottosegretar io di S t a t o 
mi assicura che questa inchiesta sarà f a t t a . 
E poiché non dubito che sarà seria ed 
imparz ia le , e non a v r à lo scopo di sal-
v a r e alcuno, ma solo quello di appurare la 
ver i tà , per ora non posso che dichiararmi 
s o d i s f a t t o . 

P K E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole C a o - P i n n a per dichiarare se sia 
s o d i s f a t t o della r isposta del Governo. 

C A O - P I N N A . C o n grande compiac imento 

r'amrra dei Deputati 
TORNATA 1> 1 2 DICEMBKE 1 9 0 4 

prendo at to delle dichiarazioni dell' onore-
vole sottosegretar io di S t a t o , per quel la 
parte in cui ha ha detto che si è molto fa-
cili ai sospetti , e che questa fac i l i tà di so-
spetto produce spesso accuse ingenerose e 
non r ispondent i alla ver i tà . 

I n v e r i t à l ' a c c u s a r i v o l t a a qualcuno dei 
professori di Cagl iar i circa la maggiore o 
minore sever i tà negli esami non può essere 
f o n d a t a , perchè negli esami non giudica il 
professore bensì la Commissione; ora gli a t t i 
della Commissione sono pubbl ic i e possono 
essere ver i f i ca t i dalle a u t o r i t à scolast iche e 
dal Ministero. L e Commissioni sono pre-
s iedute dal preside del l ' ist i tuto, e t a l v o l t a 
dal p r o v v e d i t o r e stesso; quindi, a meno che 
non si denunzino f a t t i per cui si accusi u n 
professore di avere stabi l i to il trust, cui ac-
c e n n a v a l 'onorevole P inchia , deve sempre 
r i teners i che t r a t t a s i di accuse i n f o n d a t e ed 
ingiust i f icate . L ' onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o ha r iconosciuto le condizioni infelici 
degl i insegnant i delle scuole m e d i e ; ora io 
d o m a n do perchè, mentre i professori univer-
s i tar i di legge, di scienze o di let tere possono 
eserc i tare la loro l ibera professione pur per-
cependo lo st ipendio per l ' insegnamento che 
i m p a r t i s c o n o , agli i n s e g n a n t i delle scuole me-
die non si deve lasciare la f a c o l t à di t rarre 
dal l ' i m p r o b o l a v o r o del l ' insegnamento pri-
v a t o i m ezzi per bastare alle necessità ¿el la 
v i ta . Mi fe l ic i to che il G o v e r n o abbia ricono-
s c i u t o il dovere di migliorare le condizioni di 
questi insegnanti , ed osservo che, pr ima di 
im pedire loro di impart i re l ' i n s e g n a m e n t o 
p r i v a t o , b isogna a u m e n t a r e i loro st ipendi 
in m o d o che possano fare a meno di ricor-
rere al l 'esercizio professionale , poiché l ' in-
s e g n a m e n t o p r i v a t o è un vero esercizio pro-
fessionale. 

D e l resto a Cagliari non v i sono, ad 
esempio, che due professori di fìsica, uno 
che insegna al liceo e l 'a l tro che insegna 
nel l ' i s t i tuto tecnico; e mi dispiace di non 
v e d e r e l 'onorevole Battelli , , che f u a p p u n t o 
i n s e g n a n t e in uno di questi nostri ist i tut i . 
E b b e n e un g i o v a n e deficiente in questa 
m a t e r i a a chi deve r ivolgersi se non ad 
uno di questi due professori, poiché al-
tri non v e ne sono ? Questi due professori 
sono va lent iss imi e r iscuotono la s t ima ed 
il r ispetto universale; essi, anche per f a v o -
rire le famigl ie che li pregano, debbono in-
segnare la loro mater ia a chi ne ha bisogno; 
v o l e t e accusarl i per questo, vo le te mettere 
innanzi sospetti sul l 'opera loro di esamina-
tori ? H o vo luto p e n s a t a m e n t e citare questi 
due professori, per f o r t u n a mondi da qua-
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lunque sospetto anche lontanissimo, ap-
punto per provare la inanità del baccano 
sollevato per altri. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che si feliciterebbe il giorno in cui 
non esistessero gli istituti pareggiati ; sono 
d'accordo con lui; ma come dare al Governo 
ì mezzi per stabilire tanti istituti governa-
tivi quanti ne occorrono per la coltura del 
paese? 

Noi non abbiamo soltanto istituti pa-
reggiati; abbiamo ginnasi comunali e scuole 
vescovili; ed allora, come ben disse l'ono-
revole sottosegretario di S tato , come può 
un provveditore agli studi residente in 
Cagliari percorrere tut ta la provincia per 
sorvegliare tutt i questi istituti ? È asso-
l u t a m e l e impossibile ! E d ecco la ragione 
dell'impreparazione, dovuta non solo alle 
condizioni interne, ma anche all'incuria del 
Governo; perchè in alcuni dei nostri istituti 
i professori non sono sodisfatti nelle loro 
legittime aspirazioni, non sono t rat ta t i con 
quel rispetto e con quella equanimità, che 
dovrebbe usarsi con chi ha dedicato tutto 
il suo tempo, tutto il suo affetto agli studi, 
che si trova in paesi lontani da ogni cen-
tro di coltura, in un ambiente che non 
offre nessuna sodisfazione morale -all'inse-
gnante. 

Sono lieto che l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, col suo spirito veramente 
moderno, abbia inteso il concetto delle 
mie modeste osservazioni. Ma ad una di 
esse egli non ha dato risposta sodisfacente, 
quando ha creduto, cioè, che si possa trat-
tare con la federazione dei giovani stu-
denti; perchè questo ha dato adito a tutt i 
gli studenti di ginnasio di credere che essi 
possano avere concessioni quando dal Mini-
stero si consente di trat tare dei loro creduti 
diritti. I l giovanetto della scuola seconda-
ria deve avere per scopo unico l'insegna-
mento e lo studio nell'interesse suo e della 
sua famiglia. È solo il Governo che deve 
regolare l ' insegnamento. Lo studente non 
deve che seguire le norme che sono indicate 
nelle leggi e nei regolamenti, perchè sono 
maturate da uomini che vissero negli studi 
e che conoscono la vita. 

Un'al tra ragione di malumore è venuta 
dal largo aumento che si è fatto delle tasse 
scolastiche. Quando un giovanetto è riman-
dato negli esami, deve nuovamente pagare 
la tassa, la quale è diventata così quasi 
una speculazione fiscale. Anche a questo 
credo che bisogna provvedere, perchè, se per 
disgrazia un giovane non è riuscito in una 
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o due materie, non deve obbligarsi la sua 
famiglia a ripagare la tassa; ciò che porta 
un grave onere, specialmente nelle famiglie 
che hanno molti figli agli studi. 

Spero che l'onorevole sottosegretario di 
S t a t o , tenendo conto di queste mie mode-
ste osservazioni, vorrà studiare il problema, 
largo e complesso, con grande equanimità; 
ed il giudizio che possono portare uomini 
seri sulla condotta degli insegnanti ho sicu-
rezza che tornerà a loro alto onore, e di-
mostrerà come si debba lodare l'opera di 
questi professori, che sono sacrificati in un 
liceo dove si affollano oltre a trecento gio-
vani, e dove gli esami non sono ripartiti 
come nelle città dove sono molti istituti, e 
moltissimi insegnanti. 

L 'accusa poi della retribuzione esage-
r a t a per le ripetizioni private non è assolu-
tamente fondata; a E o m a io ebbi i miei 
figli negli istituti e pagavo tre lire per le-
zione privata, mentre a Cagliari non si è 
mai pagato in simile proporzione. Dunque 
dove è anche per questa parte l 'abuso degli 
insegnanti ? La verità è che la condizione 
economica loro è molto triste; ed a questa 
dovete provvedere nell'interesse dell'istru-
zione e nell'interesse del paese. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite que-
ste due interpellanze. Viene un'altra inter-
pellanza dell'onorevole Cao-Pinna al mini-
stro dei lavori pubblici : « per sapere in 
qual modo intenda provvedere perchè i la-
vori idraulici appaltati dallo Stato in pro-
vincia di Cagliari a termini della legge 2 ago-
sto 1897 abbiano regolare svolgimento da 
poterne assicurare l'esecuzione. Chiede inol-
tre se intenda attivare gli studi da pa-
recchi anni iniziati per la sistemazione dei 
corsi d 'acqua che tanto danno apportano 
con le continue alluvioni alle popolazioni 
agricole di Sardegna ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cao-
Pinna per isvolgere la sua interpellanza. 

C A O - P I N N A . Sarò brevissimo. Avrei 
chiesto all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici di rimetterla dopo lo svolgimento del-
l 'a l tra interpellanza; ma poiché la tratterò 
molto brevemente, così non tedierò a lungo 
la Camera, sicuro della tolleranza dei col-
leghi. 

Ricorderà l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici che nel marzo di quest' anno 
furono appaltati in provincia di Cagliari 
due lavori: un lavoro di bonifica dello sta-
gno di Sanluri, e un altro lavoro di siste-
mazione del torrente Riu Mannu. Ora come 
si svolgono siffatti lavori? 
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Nel lavoro di bonifica dello s tagno di 
Sanlur i si procede con abbas tanza cura; ma 
n a t u r a l m e n t e lo svolgimento non è molto 
a t t ivo , perchè i pagamen t i dei lavori! subi-
scono eccessivi r i ta rd i . Nell 'a l t ro poi non 
si è quasi iniziato il lavoro in un anno da 
che è appa l ta to . 

Ma non bas ta ; vi è un ' a l t r a circostanza 
assai più grave, dopo il decreto d 'espro-
priazione d i t u t t e le zone dal nuovo ca-
nale il Ministero non lia ancora provve-
du to al pagamento di queste espropriazioni 
che, come sa l 'onorevole Tedesco, sono a 
carico dello S ta to . Ma abbiamo avu to di 
peggio. Si t r a t t a di qualche centinaio di 
e t t a r i espropria t i nelle zone migliori, al-
meno per classificazione catas ta le , e qu ind i 
colpiti da gravi imposte . Dopo il decreto 
di espropriazione per pubbl ica ut i l i tà , che 
ne ord inava 1' occupazione, 1' appa l t a to re 
entrò, come di dir i t to, nel possesso di t u t t e 
queste zone, e non avendo iniziato i lavori , 
le s f ru t t ò per il pascolo, so t t raendole ai 
propr ie tar i espropriat i , come del resto giu-
s t a m e n t e doveva avvenire. 

Ora io vi dico : men t re al proprie tar io 
ave te tol to la ter ra , non gli avete pa-
gato il prezzo dell 'espropriazione, gli to-
gliete il godimento della sua proprie tà , e 
contro di lui procedete al l 'as ta per debit i 
d ' impos ta per quei terreni che sono s ta t i 
appun to espropriat i . Io domando se voi, 
come me, non sent i te essere assoluto dovere 
di giustizia e di equi tà sollecitare il paga-
mento di queste zone espropriate , quan to 
meno per potere a questi poveri propr ie tar i 
rendere meno grave il danno della subas ta 
di altri stabili per l ' impos ta non paga t a di 
quei terreni che non posseggono più. 

Io sono assediato da t e legrammi e da 
let tere, perchè t u t t i quei lavori si svolgono 
nel collegio che ho l 'onore di rappresen-
tare . E d ho più volte pregato la p re fe t tu ra 
che si interessasse per o t tenere una facile 
soluzione di questa questione,- anche con-
cedendo delle ant icipazioni sulle somme as-
segnate, sulle quali non insorsero contesta-
zioni. Capisco che vi sono difficoltà dipen-
dent i dalle disposizioni della legge sulle 
espropriazioni, per le quali il Ministero de-
posi ta il prezzo delle espropriazioni nella 
Cassa depositi e presti t i , la quale poi a sua 
vol ta paga i propr ie tar i espropriat i quando 
questi p roducano i t i toli di propr ie tà . Ma 
è a p p u n t o su questo fa t to , onorevole mini-
stro, che r ichiamo la vos t ra a t tenzione. La 
Sardegna non bisogna considerarla come le 
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al t re felici provincie d ' I t a l i a , dove la prò 
pr ie tà è accer ta ta . Io svolsi il 18 maggio 
del l 'anno scorso una interpel lanza, alla quale 
mol to benevolmente rispose il minis t ro di 
allora, onorevole Carcano, a p p u n t o per di-
mos t ra re che bisognava accelerare il ca t a s to 
aff inchè la propr ie tà fosse accer ta ta . E d è 
in mancanza di tale acce r t amento che 
d o m a n d o a voi, onorevole ministro, come 
volete che questi espropria t i possano pre-
sentarv i questi titoli , quando il ca tas to non 
ha u n a sola intestazione, una sola delimi-
tazione esa t ta? La Cassa deposit i e prest i t i 
i n t an to non paga senza la presentazione dei 
t i toli di propr ie tà . E d io vorrei che fosse 
presente l 'onorevole Luzza t t ì per d imos t ra re 
che nelle cent inaia di milioni, che sono alla 
Cassa deposit i e presti t i , ve ne sono pa-
recchi appa r t enen t i alla Sardegna, non pa-
gati . perchè i propr ie tar i non poterono pre-
sen ta re i t i toli di p ropr ie tà e o t tenere il 
pagamento . 

I n t a n t o la Cassa depositi e prest i t i t iene 
i denari, che lo S t a to avrebbe dovuto pa-
gare ai propr ie tar i , i quali con t inuano a 
pagare le impos te sulle zone espropriate . 
Voi. onorevole ministro, che avete mos t ra to 
t a n t a benevolenza per me, per i miei colle-
ghi e per la Sardegna t u t t a , t r o v a t e modo, 
insieme coi vostr i colleghi, di risolvere que-
sto, che è un problema di moral i tà e di 
equi tà ! Non è possibile con t inuare in que-
sto modo! Poiché da u n a p a r t e il Ministero 
di agricoltura espropria per fa re i r imbo-
schimenti , da l l ' a l t ra il Ministero dei lavori 
pubblici espropria per eseguire opere pub-
bliche, si spogliano dei loro fondi i proprie-
tar i , si subas t ano pei debit i di imposte , 
men t re i fondi espropriat i non si pagano, 
e i denari vengono versa t i nella Cassa de-
positi e prest i t i . Capisco che il p roblema è 
complesso e diffìcile; ma il minis t ro deve~ 
tenere a cuore gli interessi di t a n t e popo-
lazioni buone, più che buone, perchè da noi 
non avete a l amen ta re nè scioperi di gra-
v i t à eccezionale, nè disordini, che pe r tu r -
bino la pubbl ica t ranqui l l i t à ed obblighino 
lo S ta to a spese gravi , ma a p p u n t o perciò 
r ichiede urgente risoluzione. 

La nos t ra popolazione è paziente , ma 
f r ancamen te , non voi, non il Governo, ma 
lo s t a to della legislazione presente la m e t t e 
ad un repentagl io feroce. I l propr ie tar io , 
che si vede spogliato del suo, oltre a non 
essere pagato , è obbligato a pagare le tasse 
sui fondi espropriat i , e se queste tasse non 
paga , vede manda re a l l 'as ta al tr i suoi fondi , 
credetelo, per queste popolazioni non resta 
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al t ro scampo, d i e o la rassegnazione a t a n t a 
ingiust izia sociale, o la r ivol ta . (Commenti). 
E se non si ha la r ivol ta , si è perchè il 
popolo nostro è più civile di quello, che 
molt i non credano. Esso è paziente, e a t -
t e n d e giustizia. Questa dovete render la voi 
s tud iando il problema, t r ovando i modi per 
dare a questo paese t a n t o buono, t a n t o 
sofferente, per lo meno quel poco, che gli 
spe t t a nella fo rma che credete migliore. 

Ma vi è del l 'a l t ro. Voi sapete che la 
legge, che vige dal 1897, impone lo s tud io 
di parecchie opere. Noi abb iamo i bacini di 
irr igazione s tud ia t i , e per alcune piccole 
modificazioni, che si sarebbero po tu t e ese-
guire in quindici giorni (lo creda, onorevole 
Tedesco, li ho visti io stesso i proget t i , sono 
anch ' io ingegnere e faccio pa r t e della Com-
missione) non furono compiu t i ancora i 
proget t i . Gli s tudi i non furono con t inua t i 
perchè non vi era personale. Avevamo cinque 
osei impiegat i al Genio civile che erano appli-
cat i a quest i lavori idraulici . Ebbene , men-
t re a me ed ai miei colleglli, che abb iamo 
avu to lo scorso anno una conferenza con 
l 'onorevole Tedesco, e f u m m o da lui bene-
vo lmente accolti, egli promise di dare il 
personale sufficiente perchè si potesse -ese-
guire ques ta legge, il r i su l ta to finale f u 
questo: che di cinque adde t t i a quel perso-
nale t re fu rono cambia t i , e non r imase che 
un solo impiegato, l ' ingegnere capo, il quale, 
per quan to valoroso, deve a t t ende re alla 
esecuzione delle opere della bonifica di San-
luri, deve eseguire t u t t i i t r acc iament i delle 
nuove opere per fa re le tabel le di espro-
priazione, deve sbrigare t u t t a la contabi-
l i tà per i m a n d a t i che a r r ivano molto ri-
t a r d a t i anche agli assuntor i di quelle opere; 
t u t t o , insomma, è f a t t o da un solo! Onore-
vole Tedesco, voi avete promesso di prov-
vedere; p rovvede te , perchè a l t r iment i noi 
avremo, come l ' anno scorso, diciot to inon-
dazioni del Tirso, che rovinarono la campa-
gna d 'Oris tano, diciotto del Rio Mannu, che 
rovinarono il Campidano di Samassi, sedici 
del Rio di Mogoro, che rov inarono il Cam-
pidano di Uras , q u a t t r o del E io dell 'Oglia-
stra , che rovinarono quelle popolazioni. E 
t u t t o ciò perchè la legge, che pure il Par -
l amen to ha vo ta to , non si eseguisce. Non 
dico altro, onorevole ministro. Mi auguro 
che te r re te conto della mia parola , che è 
mossa solamente dal l ' a f fe t to al mio paese 
e dalla sicurezza che voi, che ave te a cuore 
gli interessi del paese, s tudiere te le fo rme e 
i modi più accopci per risolvere questo 
problema di indole economica e idraulica 

che t a n t o interessa la popolazione del mio 
paese. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
per r ispondere a questa in terpel lanza. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici, 
in ter im per le poste e i telegrafi. L 'onorevole 
Cao -Pinna colla sua in terpel lanza ha sollevato 
due questioni: una di ordine generale r iguar-
dan te l 'esecuzione della legge sulla Sardegna 
p e r l a s is temazione idraul ica e delle opere di 
bonifica, e un ' a l t r a di ordine speciale re la t iva 
al r i t a rdo dei p a g a m e n t i per indenn i t à di 
espropriazioni di fondi , che sono s t a t e f a t t e 
per la s is temazione del Rio Mannu. Per quan-
to si riferisce alla quest ione di ordine gene-
rale, l 'onorevole Cao-Pinna, col quale ho a-
vu to sempre a par lare , come con al t r i suoi 
colleghi della Sardegna, di t u t t o quello che 
r iguarda i lavori della benemer i ta Isola, sa 
quan to mi sia in teressa to per da re un più 
vivo impulso alla esecuzione di quella legge. 
Egli sa che avevo anche i m m a g i n a t o , per 
a f f r e t t a r e la esecuzione delle opere, la isti-
tuz ione di un ufficio speciale; ma conosce 
anche le difficoltà di indole locale, che mi 
hanno impedi to di dar seguito a ques ta 
r i fo rma. L 'ono revo le Cao-Pinna sa pu re 
che sono in corso i m p o r t a n t i lavori nella 
Sardegna ; se non facc iamo t u t t o quello 
che sarebbe nei desideri del Governo e nelle 
giuste domande delle popolazioni, pure pre-
sen t emen te si t rovano in corso in Sarde-
gna i m p o r t a n t i opere per l ' a m m o n t a r e di 
circa due milioni. Sa che gli s tudi procedono 
con la possibile a lacr i tà . C e r t a m e n t e vorrei 
poter dare agli uffici della Sardegna un mag-
gior personale; ma alle difficoltà ordinar ie 
ques t ' anno se ne è agg iun ta u n a di eccezio-
nale, ed è questa che, cioè, per fa re l ' accer ta-
mento delle linee e del mater ia le della Re te 
Mediterranea, io, che mi p roponevo di as-
segnare del personale al Genio civile, mi sono 
invece t rova to nella dolorosa necessi tà di 
dover dis taccare parecchie decine di uffi-
ciali tecnici dal Genio civile per dest inarl i a 
questo compito di impor t anza eccezionale. 
L 'onorevole Cao-Pinna, che in t ende t u t t a 
l ' i m p o r t a n z a di questo interesse ferroviar io , 
vor rà convenire con me che ho f a t t o sempli-
cemente il mio dovere d is taccando tempo-
r a n e a m e n t e quel personale del Genio civile 
e dest inandolo ad un lavoro che aveva ca-
r a t t e r e di g rande impor t anza , non solo, ma 
di somma urgenza. 

Ma posso assicurare 1' onorevole Cao-
P inna che, poiché questo personale t r a breve 
sarà r ich iamato al Genio civile, vedrò allora 
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di des t inare qualche al t ro ingegnere in Sarde-
gna ed a t t u a r e così il mio p rog ramma , clie è 
quello di eseguire con sollecitudine la legge 
sulla Sardegna; perchè ho r iconosciuto fin 
dal pr imo momento che quella legge ha sof-
fe r to un po ' nella sua applicazione, che era 
lecito aspe t ta rs i meno len ta . 

Ma l 'onorevole Cao-Pinna deve anche 
convenire che da un po ' di t empo a ques ta 
p a r t e nei lavori per la Sardegna si procede 
più sol leci tamente che nel passa to . 

Ad ogni modo lo assicuro che gli s tud i sa-
r anno condot t i con maggiore a lacr i tà , e che 
appena i p roge t t i siano pront i , sa ranno ap-
pa l t a t i i lavori . 

L 'onorevole Cao-Pinna ha accennato an-
che a qualche proge t to per cui sarebbe 
occorsa qualche modificazione di poco con-
to; ma pur t roppo il nostro ingranaggio 
ammin i s t r a t ivo è così f a t t o che, se da p a r t e 
del Consiglio dei lavori pubblici non si 
ha un parere definit ivo per l ' approvaz ione 
di un proget to tecnico, il ministro non 
può assumersi la responsabi l i tà di appro-
varlo con modificazioni che non siano s t a t e 
acce t t a t e dal Consiglio stesso. 

Per quanto poi si riferisce al r i t a rdo nel 
pagamen to delle indenn i t à di espropriazione 
riconosco che il l amen to dell 'onorevole Cao-
P inna non è ingiustif icato; però è un la-
mento che non può l imitarsi alla Sardegna, 
perchè gli inconvenient i , che egli ha segna-
lato, si verificano in t u t t e le provincie d ' I t a -
lia. La Sardegna non è la sola che in f a t t o 
di ca tas to si t rovi in condizioni speciali; 
ad ogni modo, in mater ia di espropriazione, 
vi è la legge del25 giugno 1865, che è comune 
a t u t t o il Regno. Tn questa legge, che è 
una delle migliori che abb iamo, si è dovu to 
tener conto non solo dell ' interesse dei pro-
pr ie tar i dei beni espropriat i , ma anche del-
l ' interesse dei terzi; ed è a p p u n t o a garan-
zia dei terzi e del l ' espropr iante che la legge 
con t iene! disposizioni severe, e r ichiede la 
produzione di t i toli che dimostr ino la pro-
pr ie tà , e lai l iber tà del fondo ; perciò pur 
t roppo accade che di quei deposit i presso 
la Cassa depositi e prest i t i , ai quali ha ac-
cennato l 'onorevole Cao-Pinna, ce ne siano 
di t u t t e le provincie del Regno; e non sono 
rar i i casi in cui un espropria to deve aspe t -
tare] parecchi! anni] per j |poter r iscuotere 
il prezzo dei beni che gli sono s ta t i espro-
pr ia t i . Ma questo è un inconveniente che di-
p e n d e v a una legge di ordine generale e che 
non è applicabile so l tanto alle opere jpubbl i -
che. Quella legge r iguarda^tut t i i beni espro-
pr ia t i in genere; quindi è un lamento^che^non 

può essere r ivolto al ministro dei lavori pub-
blici. 

I o ' n o n so se il "mio collega guardasigill i , 
competen te a proporre una r i fo rma di quella 
legge, po t r à t rova re r imedi all' inconve-
niente segnalato: lo credo difficile. Ad ogni 
modo so che al mio Ministero esistono anche 
gli s tudi per u n a r i forma della leggé sulle 
espropriazioni in quan to r iguarda l ' ammi-
nistrazione dei lavori pubblici . Questi s tudi , 
che sono di d a t a p iu t tos to r emota , io li esu-
merò e li farò present i al mio collega della 
giustizia perchè ne possa tener conto nell 'e-
ven tua l i t à di una r i forma. 

Per quan to r iguarda poi il caso speciale 
della Sardegna, vedrò se, ner l imi t i del potere 
discrezionale del ministro, sarà possibile fa re 
qualche cosa, che p e r m e t t a di sollecitare 
quest i pagament i ; ma le ant icipazioni , a cui 
più specia lmente si r i feriva l 'onorevole Cao-
P inna , in conto del l ' indenni tà conceduta , 
non sono possibili^perchè le nost re leggi non 
^ c o n s e n t o n o . Se t u t t a v i a , r ipeto, nel l imi te 
del potere discrezionale del ministro ci sarà 
la possibili tà di a f f re t t a re le p ra t i che neces-
sarie perchè le polizze di deposito siano svin-
colate, e gli espropria t i possano r iscuotere il 
prezzo dei loro beni, l 'onorevole Cao-Pinna 
può essere sicuro che m' interesserò di que-
s ta cosa; perchè riconosco la giustizia della 
domanda dei propr ie ta r i e il dovere del Go-
verno di provvedere al più presto possibile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cao-Pinna. 

CAO-PINNA. Pot re i d ichiararmi sodi-
s fa t to della r isposta da t a dal ministro" dei 
lavori pubblici , perchè egli g ius tamente si 
t r incera dietro le vigent i disposizioni della 
legislazione i ta l iana, alle quali io accennai, 
r iguardan t i il pagamen to delle espropria-
zioni. 

Ma io credo che il ministro può t rova re 
coi suoi colleghi quei t emperament i , che val-
gano a r iparare questo difet to della legi-
slazione, t r a t t andos i del caso speciale di un 
paese, nel quale non è possibile avere quest i 
t i toli di accer tamento della p ropr ie tà , per-
chè il Governo stesso non ha sapu to o po-
t u t o provvedere . 

La l iber tà dello stabile si p rova col cer-
t if icato ipotecario, e l ' accer tamento della 
propr ie tà con a t t i di r iconoscimento dei 
Consigli e delle Giunte comunali , che sono 
poi gli a t t i di notor ie tà . E furono fa t t i . 

Non solo; ma io suggerii anche u n a for-
mula, per la quale, assumendo i comuni la 
garanzia verso lo S ta to di queste s o m m e 
che debbono pagare, veniva ass icurata la 
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regolar i tà del pagamen to . Ora, quando il 
comune assume la garanzia, lo S ta to è ga-
r an t i t o p ienamente . Onorevole Tedesco, non 
dico che la f o r m a sia s t r e t t a m e n t e legale; 
ma, r ipeto, ella può coi suoi colleglli tro-
vare la fo rmula perchè queste somme ven-
gano pagate ; poiché ella stesso ha ricono-
sciuto la giustizia e la necessità di provve-
dere a questi poveri propr ie tar i , che hanno 
dir i t to di o t tenere il pagamen to dei fondi 
espropriat i . 

Re l a t i vamen te agli s tudi , onorevole Te-
desco, accenno ad un f a t t o che non è iso-
lato. Io ho vis i ta to uno di questi comuni 
danneggia t i dai tor rent i . Sapete a che p u n t o 
è r idot to? Non vi era s t a t a mai emigrazio-
ne, e un terzo della popolazione ha emigra-
to. E ora si demoliscono le case, per ven-
dere le tegole ed il legname per poter cam-
pare . È uno s ta to desolante, e t a lmen te pe-
noso che ne fui p ro fondamen te commosso 
per modo da non sapere proprio cosa dire a 
questa popolazione aff l i t ta da t a n t a mise-
ria. Ora t u t t a questa miseria si r iscontra in 
un comune, il quale dovrebbe essere forse 
t r a i più ricchi d ' I t a l ia ; poiché (e conosco 
anche il piano lombardo e molte al t re zone 
fertilissime) in nessun 'a l t ra plaga t r o v a t e 
u n a zona di terreno, in cui la potenzial i tà 
p r o d u t t i v a sia uguale a quella che si avrebbe 
in questa regione il giorno in cui il proble-
ma dello scolo delle acque in Sardegna fosse 
risolto colla sistemazione dei torrent i . 

I l p roblema della Sardegna, onorevole 
ministro, è grave : non voglio tediare la 
Camera aggiungendo parole. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
interpel lanza. Ora ne verrebbe un ' a l t r a dello 
stesso onorevole Cao-Pinna al ministro delle 
finanze. D 'accordo f r a l 'onorevole interpel-
l an te e il ministro è r imessa ad a l t ra se-
du ta . 

Segue l ' in terpel lanza degli onorevoli Luc-
chini Luigi, Meritani , Poggi, Danieli , Mini-
scalchi, Marraini Emilio ai ministr i dell 'in-
te rno e del tesoro «per sapere se non cre-
dano essere oramai t empo che il Governo 
nel l ' a t tua l i migliori condizioni del bilancio, 
adempia l ' impegno assunto con la legge 
22 luglio 1894 di sollevare i comuni dalle 
spese indicate nelle le t tere b, c, d, dell 'ar-
ticolo 272 della legge comunale e provin-
ciale per loro n a t u r a e finalità esclusiva-
men te per t inent i allo S ta to ». 

M I N I S C A L C H I . Chiedo di par lare . 
PRESIDENTE. Par l i pure. 
M I N I S C A L C H I . Pregherei l 'onorevole 

presidente di differire ques ta in terpel lanza , 
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mancando l 'onorevole Lucchini e anche gli 
al tr i in terpel lant i . Credo che il ministro del-
l ' in terno e quello del tesoro non av ranno 
difficoltà. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sotto-segretaria 
di Stato per il tesoro. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Loero al ministro dei l avor i 
pubblici « sulle sue intenzioni circa la co-
s t ruzione di u n a linea fer roviar ia a t t raverso 
le valli del Cadore e che si rende ogni giorno 
più urgente ed indispensabile sia per la di-
fesa del confine occidentale come per ra-
gioni economiche. ». 

Onorevole Loero, ha facol tà di par la re 
per svolgere la sua interpel lanza. 

L O E R O . I l t e m a che fo rma a rgomento 
della mia interpel lanza è delicato e non fa-
cile; epperò, per quan to m a n c a n t e della ne-
cessaria esperienza pa r l amenta re , spero di 
propiziarmi l ' indulgenza degli onorevoli col-
leghi assicurandoli subi to che dirò f ranca-
mente, ma a l t r e t t an to brevemente , q u a n t o 
m' interessa di dire. 

La quest ione della costruzione di u n a 
ferrovia per le valli del Cadore ha ca ra t t e re 
non solo di a t tua l i t à , ma di urgenza, ed è 
i ndubb i amen te di eccezionale impor t anza 
militare. 

Non in tendo r i fare la lunga e dolorosa 
istoria delle poco f o r t u n a t e vicende, cui 
andò soggetto il problema, da t an t i anni 
discusso, del collegamento del Cadore alla 
rete ferroviar ia del Regno; nè dirò delle 
pra t iche inuti lmente, t e n t a t e dal 1873 in 
poi per fa r comprendere la ferrovia del 
Cadore f ra le linee complementar i , e più 
specialmente f r a le linee di terza categoria 
della legge 1879, e quindi a lmeno f ra i 
mille chilometri di ferrovie secondarie di 
qua r t a categoria concesse con la legge 27 a-
prile 1885, e che poi non furono mai indi-
cate nè eseguite. 

E per quan to le insigni e valorose per-
sone, che in varie epoche, pr ima di me, eb-
bero l 'onore di r appresen ta re il Cadore, si 
siano adopera te col maggiore impegno pe r 
questa vitale questione, nul l 'a l t ro poterono 
ot tenere, se non che la linea Belluno-Cadore 
fosse classificata (come si legge nella rela-
zione del disegno di legge per le costruzioni 
ferroviar ie presenta to alla Camera nella se-
d u t a 2 giugno 1882) « come la più impor-
t a n t e e più urgente f ra le linee ferroviar ie 
non comprese nella legge 29 luglio 1879, ma 
che t u t t a v i a si r accomandava come neces-
saria ed uti le nell ' interesse mil i tare ». 

I n seguito, ed anche u l t imamente , si co-
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is t i tuirono Comi t a t i f r a i r a p p r e s e n t a n t i dei 
mol t i c o m u n i in teressa t i , allo scopo di t ene r 
v iva la ques t ione raccogl iendo adesioni, fa -
cendo s tud i , i n s o m m a espl icando ogni mi-
gliore e p iù lodevole energia per conseguire 
il des idera to e m e r i t a t o fine. 

E sento qui il dovere di p o r t a r e u n pub-
blico elogio agli egregi c o m p o n e n t i il Co-
m i t a t o per la f e r rov ia nel Cadore, e special-
m e n t e a chi ne f u e ne è l ' a n i m a , al va len te , 
ingegnere Luig i P a n t e , che p ropr io in ques t i 
giorni s t a t r a t t a n d o a n o m e del Comi ta to 
con la Socie tà V e n e t a per in iz iare i neces-
sari s t ud i per la p r o g e t t a t a fe r rov ia . 

Come fino dal le p r i m e d o m a n d e del 1873, 
così in segui to ad ogni accenno della que-
s t ione, t u t t i i min is t r i dei l avor i pubbl ic i 
p a s s a t i (compreso anche l ' i l l u s t r e u o m o 
che p r e s e n t e m e n t e t rovas i alla direzione di 
d e t t o dicastero) diedero la loro ades ione di 
s i m p a t i a più a m p i a e cortese. 

Ma, per q u a n t o ci sia la concordia degli 
i n t en t i , non si è ancora c o n c r e t a t a u n a so-
luz ione dell ' i m p o r t a n t e p rob lema . 

D a l l a to commerc ia le la p r o g e t t a t a fer-
rovia , o l t reché il Cadore, in te ressa pu re Lon-
garone , Caste l lavazzo e t u t t a la Valle del 
.Zo ldano-Pon te delle Alpi e 1' A lpago del 
Bel lunese, e qua lche c o m u n e del Fr iu l i occi-
denta le , e ancora Cor t ina , Sc luderbach , Lan -
d r e e Toblaeh , q u e s t ' u l t i m a in te r r i to r io 
aus t r iaco , nei r i gua rd i spec ia lmente della 
v i l leggia tura , dove affluiscono migliaia e 
migl iaia di forest ier i , che a t t r a v e r s a n o le 
var ie va l l a te nel per iodo est ivo, e dove con 
ques t i maggior i mezzi di comunicaz ione po-
t r e b b e sv i luppars i m a g g i o r m e n t e la indu-
s t r i a n u o v a delle s taz ioni c l imat iche , in cui 
l ' I t a l i a ha t a n t o p r o m e t t e n t e avveni re , per 
gareggiare con la Svizzera , che dà esempio 
così e loquente della ut i l izzazione dei boschi 
e delle bellezze na tu ra l i . 

L a n u o v a f e r rov ia in te resse rebbe an-
cora il famoso, e grandioso bosco del Can-
siglio, a cui si è p r o v v e d u t o u l t i m a m e n t e 
con u n a lodevole legge sulle s taz ioni cli-
ma t i che . 

T r a t t a s i di un vas t i ss imo ter r i tor io , il 
Cadore e il Zo ldano , che c o m p r e n d e ol t re 
a 70,000 a b i t a n t i , nel quale si deve impor-
t a r e quas i t u t t o il necessario, d o n d e si 
e s p o r t a a n n u a l m e n t e u n a q u a n t i t à enorme 
di l egname, e dove si p o t r e b b e r o es tendere 
mol to di p iù colla f e r rov ia le espor taz ion i 
di mineral i , foraggi , bes t i ame , bur ro , for-
maggi , ecc. Ques t i sono da t i posi t ivi , facil-
m e n t e va lu tab i l i e control labi l i colle s ta-
t i s t i che di paesi simili un i t i alla fe r rov ia . 

U n paese come quello, a b b o n d a n t e di 
m a n o d ' o p e r a e r icchiss imo di forze i d r au -
liche, po t r ebbe , mercè le fac i l i taz ioni nei 
mezzi di t r a s p o r t o con la fe r rov ia , sv i lup-
p a r e i ndus t r i e es is tent i e f a r n e sorgere al-
t re , con i m m e n s o v a n t a g g i o locale e nazio-
nale, i m p e d e n d o o d iminuendo così anco ra 
che t a n t a energia u m a n a d e b b a emigra re 
ed a p p o r t a r e con sacrifizi i n a u d i t i u t i l i t à a 
l o n t a n i paesi . 

Nel p r o g r a m m a del Governo ,che f o r m a v a 
base della r ecen t e l o t t a e le t to ra le pol i t ica , 
p a r l a n d o dell 'esercizio fe r rov ia r io è d e t t o : 
« L ' I t a l i a si t r o v a ora nella via di u n g r a n d e 
e p r o m e t t e n t e progresso, nelle indus t r i e , 
ne l l ' ag r ico l tu ra e nei commerci ; m a a f f inchè 
l a rgh i e p r o n t i ne siano i f r u t t i occorrono 
t u t t i gli a iu t i che lo S t a t o può dare , t r a i 
qual i il p iù p o t e n t e forse è quello d i . u n 
b u o n servizio delle fer rovie , che sono le ar-
t e r i e nelle qual i pulsa la v i t a economica del 
paese ». 

Bell issime parole , degne del maggiore elo-
gio, e che nel caso p re sen t e io invoco come 
solenne p romessa del Governo , p romessa 
che mer i ta u n a i m m e d i a t a appl icazione . 

È necessario che il Governo si pe r suada , 
non so l t an to per la ques t ione della fer-
rovia , m a per a l t r e mo l t e che f a rò p re sen t e 
a m o m e n t o o p p o r t u n o , che, se l a , popola-
zione di quelle Alpi Cador ine è b u o n a e la-
bor iosa e fino ad ora t r anqu i l l a , e in ogni 
occas ione ha m a n i f e s t a t o i p rop r i vo t i con 
cor re t t ezza e ser ie tà di modi , h a d i r i t to di 
non essere d i m e n t i c a t a e non consen te che 
s iano pos t i in oblio i suoi bisogni, le sue 
g ius te e s ac rosan t e esigenze. 

Quest i buoni a lpigiani (quelli che n o n 
emigrano al l 'estero) nel b r eve per iodo del-
l ' e s t a t e li vede t e a f f accenda t i nei p iù fa t i -
cosi lavor i ' , a p o r t a r e tagl ie o fieno dal le 
p iù a l t e cime delle m o n t a g n e dolomit iche; 
e ne l l ' inverno non i s t anno inoperosi nelle 
loro case o nelle osterie, m a li i n c o n t r a t e 
a R o m a , a Milano, a Genova , a Bologna e 
in t a n t e a l t re c i t t à d ' I t a l i a a vende re dolci, 
f r u t t a cot te , o gelat i . E l avo rano sempre , 
senza l amen t i ; ed è per quest i b r av i e mo-
desti l a v o r a t o r i che mi onoro di p o r t a r e 
qui u n a paro la di confor to e di spe ranza . 

Conosco la legislazione v igen te in o rd ine 
alle costruzioni fe r rov ia r ie e il s i s t ema delle 
sovvenzioni ch i lomet r iche d a t e sul tesoro 
dello S t a t o per la cos t ruz ione di nuove fer-
rovie ed anche di quelle v o t a t e nel pa s sa to 
da l P a r l a m e n t o e non più cos t ru i t e dal lo 
S t a t o . 
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Ma la misura della sovvenzione, se giova 
alle linee percorrent i le pianure , di non 
t roppo diffìcile e costosa costruzione, non 
può giovare per le linee di montagna , sul 
cui' alto costo di costruzione non 5 ho bisogno 
di i n t r a t t ene re la Camera e t a n t o meno 
l 'onorevole ministro.i v 

I n f a t t i l 'esperienza ci d imost ra come le 
leggi siano r imaste ; inef f icac i anche in paesi 
di a t t iv i t à economica maggiore che non il 

«Cadore . 
È- d u n q u e necessario un p rovved imen to 

speciale : o- 'e levare la sovvenzione chilo-
metr ica annua per le linee di mon tagna e 
di grande interesse mil i tare ; o provve-
d e r e ' c o n la costruzione 1 d i re t ta da pa r t e 
•dello S ta to , - come si vuol fare ora per la 
Bologna-Verona. 

Mentre mi riserbo di parlare, e lunga-
mente, nella' discussione del bilancio della 
guerra in r iguardo alla gravissima questione 
della necessaria difesa degli indifesi confini 
orientali, dirò brevi parole per d imost rare 

•come e quan to la costruzione di questa fer-
rovia a t t r ave r san t e il Cadore sia anche di 
interesse eminen temente militare. 

Non ho certo la pretesa di t r a t t a r e 
con la dovu ta competenza a rgoment i mili-
tari , nom essendo pun to versato nelle singole 
specialità scientifiche del l 'ar te militare. Ma 
certe cose si sentono, si vedono, senza biso-
gno di p rofondi ' s tudi di logistica. 

Noi ci t rov iamo ih Cadore e ne ìZoldano 
di f ron te a queste incont ras tab i l i ver i tà di 
f a t t o . 

Lungo il confine delle Alpi verso l 'Au-
s t r i a (che ha uno sviluppo di circa 640 chi-
lometr i ) esis tono' ben sei binar i di^strade 
fe r ra te aust r iache esercitate dalla Sudb'ahn, 
e per mezzo di queste in poche ore grossi 
corpi di eserciti, in possibili evenienze (che 

. come i ta l iano non auguro) possono invadere 
! il -nastro terr i torio. 

. P R E S I D E N T E . Onorevole collega, la 
i prego di tener presente l 'art icolo 83 del re-
» gola mento . 

LOETH). Noi ci t roviamo, e' parlo spe-
cialmente del Cadore, colla ferrovia, e cioè 
colla stazione p i ù j prossima, Belluno, di-
s t an te dai nostr i confini in media circa 100 
chilometri : ciò che significa due o t re giorni 
di percorrenza * a piedi, e almeno u n a gior-
nata; per carriaggi- e ve t tu re . 

Senza ferrovia non si po t r à dare mai ali-
mento e muniz ionamento ad un esercito. 

.-»Basta, il -ricordare (e qui i n , t ques ta Ca-
mera- vi sono -gloriosi tes t imoni che possono 
at tes tar lo) a quali disagi e lentezze sia s ta to 16 
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esposto il corpo dei nostr i vo lontar i garibal-
dini nel 1866 in quelle Alpi, e quali difficoltà 
abbia incont ra to il corpo di spedizione per 
vivere, sebbene fosse nelle amiche e pat r io t -
t iche provincie del Friuli . 

Queste cose dico non per fa re effet to, 
" m a perchè sono ver i tà vere, che è bene, che 

t u t t i sappiano, e affinchè in t empo si prov-
veda. 

Termino la mia interpel lanza ferroviaria , 
ma a s ca r t amen to r idot to per vo lon tà dell'o-
norevole ministro dèlia guerra, augurando 
che il ministro dei lavori pubblici, per ragioni 
di economia e di s t ra tegia , in tervenga pron-
t a m e n t e ed u t i lmen te in favore di ques ta 
ferrovia alpina, ed assecondi così un antico 
e giusto desiderio delle popolazioni del Ca-
dore e del Zoldano, che, come ebbe a chia-
marle il nostro grande poe ta Giosuè Car-
ducci fu rono e sono sempre così fo r t emente , 
così fèdelmente e così a l t amen te i tal iane. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 
in ter im delle poste e dei telegrafi. L 'ono-
revole Loero ha concluso il suo discorso 
invocando l ' a l t a parola del nost ro grande 
poe ta nazionale: mi dispiace, ma io sono 
obbl igato ad adopera re u n a prosa molto mo-
desta; t a n t o più modes ta in quan to che non 
po t r à far concepire molte speranze, perchè 
10 preferisco sempre di non ' creare illu-
sioni. (-Benissimo! ) Non ho bisogno di dire 
al l 'onorevole Loero che sono p e r f e t t a m e n t e 
d 'accordo con lui sulla u t i l i tà della ferro-
via pa t roc ina ta ; del resto qua lunque ferro-
via, dovunque si svolga, produce ut i l i tà così 
per i commerci come per gli interessi militari . 

La storia della fer rovia in quest ione non 
la r ipe to perchè l ' ha esposta e s a t t a m e n t e 
l 'onorevole Loero. P rec i samente per questa 
ferrovia, che è nei vot i delle popolazioni da 
ol t re 30 anni , fu p resen ta to un proget to fin 
dal 1874,-e, a t t r ave r so varie fasi,, si. giunse 
fino al l 'agosto scorso, nel quale mese ho 
au to r i zza to gli s tudi della ferrovia Belluno-
Pieve di Cadore. Per ora n o n - p o t r e i fa re 
a l t ro . La Camera ha inteso, giorni or sono 

. dall'esposizione? finanziaria che il Governo 
deve pagare mezzo miliardo alle società 
ferroviar ie , e ciò a scadenza molto prossima; 
che un al t ro mezzo miliardo è obbl igato di 
spenderlo per met te re le nost re linee in 
buon asset to , in un asset to, cioè, corrispon-
den te alle esigenze del t raff ico. Non bas ta : 
11 Governo d*eve ancora risolvere il problema delle ferrovie complementar i , per cui, -con-fo rme alle dichiarazioni, che ebbi già l 'onore 
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di fa re alla Camera in quest i giorni, p r ima 
delle vacanze presenterò il disegno di legge. 
(Benissimo!) 

Di f ron te a t u t t i questi oneri, che pesano 
sul bilancio dello Sta to , io domando al pa-
t r io t t i smo dell 'onorevole Loero se sia possi-
bile òhe il Governo venga a chiedere alla Ca-
mera nuovi mezzi per nuove ferrovie, che 
non siano le complementar i . La legge au-
torizza la concessione delle ferrovie al-
l ' indus t r ia p r iva t a median te sovvenzione 
chilometrica nella misura massima di cin-
quemila lire. Se questa misura sarà suffi-
ciente per eseguire la ferrovia pa t roc ina t a 
dall ' onorevole Loero, posso assicurare fin 
da ora, per conto mio e per conto dei miei 
successori, che ce r t amen te la domanda , di 
concessione sarà e samina ta con la massima 
p r e m u r a e diligenza. Ma se le c inquemila lire 
non fossero sufficienti , ho il dovere di leal tà 
di dichiarare al l 'onorevole in te rpe l lan te che 
non potrei assumere l ' impegno di presen-
t a re una propos ta al Pa r l amen to per ele-
vare la misura della sovvenzione chilome-
tr ica, e t a n t o meno poi assumere l ' impegno 
di p rovvedere alla costruzione di quella 
fer rovia per conto dello S ta to . Credo che 
l 'onorevole Loero stesso non potesse aspet-
tars i una r isposta diversa da quella che ho 
a v u t o l 'onore di dargli . Non so se, egli si di-
chiarerà sodis fa t to ; ma con t u t t o il mio 
buon volere, pur compiacendomi del suo 
br i l lante esordio in questa Camera, mi duole 
di non aver po tu to dare una migliore ri-
sposta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Loero ha 
facol tà di par la re per dichiarare se sia sodi-
s f a t to della r isposta dell 'onorevole ministro. 

L O E R O . Ringrazio l 'onorevole ministro 
delle cortesi parole, che ha usa to verso di 
me e verso il p roget to di ferrovia di cui ho 
par la to . Spero che in seguito po t rà fare 
di p iù di quello che ha det to . Per questo 
motivo, sebbene non possa dichiararmi so-
disfat to , mi riservo di r i to rnare sull 'argo-
mento o sulla discussione del bilancio, od 
in a l t ra occasione, , 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terpel 
lanza dell 'onorevole Cot ta fav i al ministro 
delle finanze « per apprendere se i n t enda 
presentare un disegno di legge per esonero 
o condono delle sopratasse di registro come 
si è p rovvedu to per le mul te commina te 
dalla legge sul bollo e per le pene pecu-
niarie per contravvenzioni ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cot-
ta favi , la sua in terpel lanza s ' in tende deca-
d u t a . 
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Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gre tar i di dar l e t t u r a delle domande di in-
ter rogazione e d ' i n t e r p e l l a n z a pe rvenu te 
alla Pres idenza . 

M O R A N D O GIACOMO, segretario, legge: 

«I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affari esteri per conoscere se 
egli non creda uti le nell ' interesse del buon 
funz ionamen to del Commissariato dell 'emi-
grazione, risolvere la quist ione dell 'organico, 
la divisione dei servizi, il modo di decen-
t r a re l ' a f fo l lamento delle grandi e piccole re-
sponsabil i tà e molte forme pra t iche richieste 
dal complicato servizio del Commissariato, e 
come in tenda il Governo provvedere a que-
s ta necessaria urgente organizzazione se 
con la immed ia t a nomina d 'un nuovo regio 
commissario generale oppure con la pro-
roga del l 'a t tuale reggenza, la quale affijda 
per r e t t i t ud ine e capacità;, potendo esso as-
sumere la responsabi l i tà del r io rd inamento 
con maggiore competenza e sollecitudine di 
qualsiasi nuova au to r i t à non comple tamente 
pra t ica ; e per sapere altresì, se in occasione 
di ta le riorganizzazione, egli non pensi che 
oltre la revisione e la r i fo rma del l ' a t tua le 
regolamento d 'emigrazione non s ' i m p o n g a 
pure una r i forma della legge stessa siccome 
l 'esperienza già f a t t a n e ne ha d imost ra to il 
bisogno, e se egli non creda, che sia t empo 
a comple tamento di t u t t a la nost ra legisla-
zione sull 'emigrazione, presentare un dise-
gno di legge sulla protezione degli emigrat i 
all 'estero siccome il Governo austr iaco ha 
presenta to alla Camera dei depu ta t i il 6 di-
cembre. 

« Gaetani di Laurenza ria ». 

» I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
in tenda con il solo p reannunz ia to proget to 
di creazione di 500 vice-cancelli eri di pre-
tu ra provvedere all 'elevazione mater ia le e 
morale del basso personale di cancelleria ». 

« Fe ra ». 

« I sot toscr i t t i chiedono di in terrogare 
l 'onorevole ministro delle finanze, per sa-
pere se, a comple tamento del l 'amnist ia con-
cessa per le tasse di bollo e registro, i n t e n d a 
—- come si è sempre f a t t o pel passato — 
presentare al Pa r l amen to la legge per il con-
dono delle mul te e sopratasse di registro. 

« Di Stefano, Mant ica ». 

— 300 -
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« I sottoscritt i . chiedono,-di in ter rogare i 
l 'onorevole ministro delle finanze per sa-
pere se non creda di presentare un disegno 
di legge per il condono delle sopra tasse di 
registro a complemento del l 'amnist ia finan-
ziària concessa, iti occasione della nascita 
del Pr incipe ereditario. 

, « Pozzo Marco,-Falcioni-
De A m i d ^ ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro di 
agricoltura, indus t r ia e commercio sull 'ap-
plicazione della legge sul lavoro delle donne 
e dei .fanciulli nelle miniere di Sicilia. . 

« Liber t ini Gesualdo ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio sull 'applicazione della legge sul la-
voro delle donne e dei fanciulli nelle mi-
niere di Sicilia. 

« Di Scalea ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro delle finanze sui criteri che si se-
guono in Sicilia per l 'applicazione della im-
posta sui fabbr ica t i . 

«Di Scalea». 

« I l sot toscr i t to in terroga il ministro della,, 
guerra r iguardo al debito che l ' amminis t ra -
zione della guerra ha verso il comune di Mi-
lazzo, debito riconosciuto da l l ' au tor i tà giu-
diziaria, e che pel manca to pagamento di 
esso t an t i danni ne ha risenti t i il comune. 

« Fulci Nicolò ». 

« I l sot toscr i t to in terroga il ministro delle 
finanze per sapere se creda venuto il mo-
mento di decidersi r iguardo alla questione 
della caserma delle guardie di finanza di 
Milazzo. 

« Fulci Nicolò ». 

« I l sot toscr i t to in terroga il ministro di 
agricoltura, indus t r ia e commercio per sa-
pere quali p rovved iment i fu rono s tud ia t i 
per una razionale t rasformazione delle scuole 
pra t iche di agricoltura in Calabria, come lo 
stesso ministro promise nella discussione del 
bilancio. ^ 

« Giunt i ». 

. «, J1 sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i'o* 
norevole ministro ¿dei lavori pubblici circa, 
l ' andamen to dei lavori di bonifica di Oàu-
loni,a — i quali, per effetto; della legge che 
li r iguarda e degli s t anz iament i in . esecu-
zione di det ta legge f a t t i in bilancio,.avreb-
bero dovuto essere iniziati dà tìn' pezzo — 
ment re al contrar io non è esaminato ancora 
dal Consiglio 'superiore dei lavori; pubblici 
il proget to concernente il 1° lot to di de t t i la-
vori ed i proget t i relativi agli al tr i due 
lot t i non. sono neppure allo stu,dio dell 'uf-
ficio competente . 

- « Valentino ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interpel lare l 'o-
norevole ministro delle finanze sull 'arresto, 
da par te della polizia austr iaca, avvenuto 
il pr imo del corrente mese di un t enen te 
della nost ra guardia di finanza che per ra-
gioni di servizio aveva dovuto ol trepassare 
il confine, e quali p rovvediment i egli abbia 
in animo di prendere perchè simili incon-
venienti non abbiano più a verificarsi. 

« Monti-Guarnier i ». 

P R E S I D E N T E . L ' in ter rogazione dell 'o-
norevole Gaetani di Laurenzana mi dà oc-
casione di rivolgere preghiera agli onorevoli 
colleghi, perchè nel fo rmulare le interroga-
zioni si a t t engano ai te rmini dell 'articolo 113 
del : regolamento; a l t r iment i d iven tano con-
ferenze, con t ra r iamente allo spirito e alla 
le t tera del regolamento . 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Posso r ispondere subito all ' interro-
gazione degli onorevoli Di S tefano e Man-
tica e a quella degli onorevoli Marco Pozzo. 
Falcioni e De Amicis re la t iva allo stesso 
argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to ha facol tà di parlare. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Sono lieto di dichiarare agli ono-
revoli in te r rogant i che il Ministero f r a bre-
vissimi giorni presenterà il disegno di legge 
di cui è oggetto l ' interrogazione. 

POZZO MARCO, MAN TIC A, D I SCA-
L E A ed altri. Benissimo! 

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te que-
ste due interrogazioni . Le altre saranno 
iscr i t te nell 'ordine del giorno, secondo il re-
golamento.. 

L ' onorevole ministro delle finanze di-
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Chi arerà poi a suo tempo se-inteiida aecet-, 
fìtaa-e interpellanza 5 éèll'oaioievole 'Monti- j 
jGhi?armeri. 

MAiFOiìANA «A^G'M/O; "ministro delle 
- finanze* Dichiaro subito ehé l'accetto. 

PRESIDENTE. Sta bene: sarà inscritta 
nell'ordine, del giorno. 

..L'onorevole • PrinettL .ha ; presentata una 
„ proposta di 4e:gge* die - sarà<; trasmessa > agli 
ì» Uffici\per: lr'amnai«sione alla.4ettnra. 

La seduta termina alle ore 17.35. 

r Ordine del giorno,t per la seduta di domani : 
1 1.' Interrogazioni. 2.' Yenflcazione di poteri. 

3. Indirizzo di risposta al discorso della 
"Corona. 

PROF. AVV. L U I G I RAVANI 

Direttore degli JJJfìci di Recisione e di Stenografìa. 
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